
È stata rinviata al 10 ottobre
prossimo l’apertura del processo
al Tribunale di Civitavecchia che
vede l’ex sindaco di Cerveteri e
attuale consigliere comunale di
Ladispoli, Alessio Pascucci,
imputato per corruzione insie-
me al costruttore romano
Domenico Bonifaci, ad una per-
sona di fiducia di quest’ultimo,
Giuseppe Costa, che si occupava
della società Ostilia e all’allora
funzionario dell’urbanistica del
Comune di Cerveteri, Mauro
Nunzi, scomparso qualche mese
fa. Per competenza tabellare il
caso andrà ad un altro collegio.
I FATTI - I fatti risalgono al

periodo a cavallo tra il 2015 e il
2016, quando il nucleo anti cor-
ruzione della Guardia di
Finanza di Roma stava indagan-
do sull’annosa vicenda della lot-
tizzazione di Campo di Mare.
Sulla base di diversi esposti pre-
sentati dal consigliere comunale
Salvatore Orsomando, la
Procura di Civitavecchia aprì un
fascicolo acquisendo poi anche
la relazione delle Fiamme Gialle
e le trascrizione di alcune inter-
cettazioni telefoniche dell’allora
sindaco, disposte dalla Procura
di Roma in un procedimento
parallelo aperto nella Capitale.
Secondo la pubblica accusa, con

il parere favorevole del respon-
sabile dell’Urbanistica ingegner
Nunzi che curò la parte tecnica
delle delibere in questione, rela-
tive alla perimetrazione del
nucleo spontaneo originario di
Ostilia, al fine di cercare di sana-
re le situazione di abuso,
Pascucci portò gli atti in consi-
glio comunale, ottenendo al

tempo stesso una sponsorizza-
zione di 25mila euro per una
manifestazione culturale del
Comune. E le intercettazioni
prodotte dalla Guardia di
Finanza riguarderebbero alme-
no una telefonata del sindaco
che sollecitava il versamento
della sponsorizzazione agli
organizzatori del festival. Nel
2019 è stata poi la Guardia di
Finanza di Ladispoli ad inviare
la relazione conclusiva alla
Procura di Civitavecchia, mentre
resta in piedi anche il procedi-
mento avviato come si diceva a
Roma nel 2015 per presunti reati
connessi. Tutte accuse che

dovranno essere provate in
dibattimento, e che l’avvocato
difensore di Pascucci, Giorgio
Martellino, dovrà cercare di
chiarire e smontare.
PRESUNZIONE DI INNOCEN-
ZA - Il soggetto indagato è per-
sona nei cui confronti vengono
effettuate indagini durante lo
svolgimento dell’azione penale;
nel sistema penale italiano la
presunzione di innocenza è tale
fino al terzo grado di giudizio e
la persona indagata non è consi-
derata colpevole fino alla con-
danna definitiva.

Corruzione, udienza rinviata
per Pascucci e Bonifaci

Il 10 ottobre inizia il procedimento che vede imputato l’ex Sindaco di Cerveteri

L’accusa è relativa ad alcune delibere sulla Ostilia e una sponsorizzazione da 25mila euro

Un vero e proprio percorso di
guerra è difficile da evitare
davanti la sede centrale del-
l’istituto comprensivo “Salvo
D’Acquisto” di via Settevene
Palo a Cerveteri. Da anni le
famiglie degli alunni di
materne, elementari e medie
segnalano buche e smotta-
menti nei pressi del cancello
d’ingresso. Un tratto di strada
impercorribile anche per gli
scuolabus e pericoloso per i
disabili che hanno i parcheggi
per le auto proprio nel punto
più martoriato del selciato.
Nel corso del tempo le radici
dei pini hanno sollevato
l’asfalto, degrado e mancanza
di manutenzione hanno
aggravato la situazione, nelle
giornate di maltempo la via è
praticamente inaccessibile.
Nonostante richieste e segna-
lazioni, non sono mai stati
effettuati interventi di ripavi-
mentazione della strada. Il
risultato dello stallo è che
parte della strada davanti alla
scuola è pericolosa da percor-
rere, le auto sobbalzano, gli
scuolabus preferiscono un
altro tragitto, una scena inde-
corosa davanti ad uno dei
plessi storici e più frequentati
di Cerveteri.
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Buche
e smottamenti

davanti
alla scuola
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Il San Paolo ha l’Emodinamica
Torna operativa la cardiologia interventistica dell’Ospedale

di Civitavecchia. Matranga: “L’obiettivo è attivare il reparto h24”
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Filippo Conte

Bollette, interviene l’Authority
Luce, aumenti “contenuti” al 59%

Evitato il raddoppio per le famiglie ancora sul mercato tutelato
L’Arera auspica che prosegua la collaborazione con il Governo

servizio a pagina 18

Taglio del nastro per il reparto di emodinamica
(cardiologia interventistica) dell’ospedale San
Paolo. Un momento importante, anche se sim-
bolico visto che le operazioni erano già iniziate
negli scorsi anni grazie all’ex primario Marco Di
Gennaro e si erano interrotte causa covid, che
vede il “nuovo” reparto ripartire alla grande
con attrezzatura più moderna e personale moti-
vato e formato. Si parte in elezione. Oggi sono
state effettuate le prime tre operazioni. Si tratta
di interventi ad alta complessità, come ad esem-
pio l’applicazione di stent.
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E’ direttamente l’Arera ad inter-
venire in merito all’aumento
preoccupante delle bollette.
“Con un intervento straordina-
rio, ritenuto necessario per le
condizioni di eccezionale gravi-
tà della situazione, l’Arera limi-
ta l’aumento dei prezzi del-
l’energia elettrica per le famiglie
ancora in tutela e, pur rimanen-
do su livelli molto alti, evita il
raddoppio. L’intervento ecce-
zionale dell’Autorità per il
quarto trimestre del 2022, che si
somma agli interventi del
Governo, pur non essendo in
grado di limitare gli aumenti,
ha ridotto al +59% l’aumento
del prezzo di riferimento del-
l’energia elettrica per la famiglia

nel pomeriggio dall’Autorità.
“Indipendente dalla percentua-
le di aumento, è una percentua-
le che si applica su prezzi già
molto alti e quindi si arriva a
prezzi mai visti prima”, spiega
Ricci, intervenendo all’Italian
Energy Summit del Sole 24 Ore,
sottolineando come “i prezzi
del prossimo trimestre purtrop-
po ci ricorderanno che viviamo
ancora in una fase emergenzia-
le”. La Commissione Ue pro-
porrà “entro metà ottobre”,
dopo aver raccolto i pareri dei
governi, un aggiornamento del
quadro temporaneo di crisi
degli aiuti di Stato per continua-
re a sostenere l’industria e le
aziende.

tipo in tutela. I prezzi all’ingros-
so del gas, giunti a livelli abnor-
mi negli ultimi mesi a causa del
perdurare della guerra in
Ucraina, dei timori sulla sicu-
rezza dei gasdotti e delle tensio-
ni finanziarie, avrebbero porta-

to a un incremento del 100%
circa dell’elettricità, nonostante
l’intervento del Governo con il
decreto Aiuti bis. L’Autorità,
per limitare ulteriormente gli
aumenti dei prezzi su famiglie e
imprese, ha deciso di posticipa-

re eccezionalmente il necessario
recupero della differenza tra i
prezzi preventivati per lo scorso
trimestre e i costi reali che si
sono verificati, anch’essi caratte-
rizzati da aumenti”. Sono in
arrivo “prezzi mai visti prima”

per la bolletta elettrica degli ita-
liani. A dirlo è proprio il diretto-
re della Divisione Energia di
Arera, Massimo Ricci, in vista
dell’aggiornamento del prezzo
dell’elettricità per il mercato
tutelato, che verrà comunicato



ancora - teocratico, repressivo
e misogino, che sta reprimen-
do nel sangue le migliaia di
donne e uomini, scesi ancora
una volta con grande corag-
gio e determinazione per le
strade di oltre 80 città irania-
ne, contro decenni di oppres-
sione e negazione di tutte le
libertà fondamentali”. “Un
regime - continua ‘Noi rete
donne’ - che continua ad arre-
stare e uccidere tutti coloro
che si stanno mobilitando
contro l’assassinio di Mahsa
Amini, uccisa dalla polizia
morale perché non indossava
correttamente Hijab, secondo
le norme della Commissione
per la Promozione della virtù
e la Repressione del vizio”.
“Un’altra giovane simbolo
del movimento, Hadith
Najafi, nota come ‘la ragazza
con la coda’ - si legge ancora
nella dichiarazione - è stata
uccisa con sei colpi di pistola
al viso, al collo e al petto, nel
corso di una manifestazione a
Karaj, vicino a Teheran. Il
conto della feroce repressione
continua a salire - afferma
quindi l’associazione promo-
trice dell’appello -: oltre 50
persone uccise, centinaia di
arresti e di feriti. Come
dichiarato dal capo della poli-
zia della provincia di Gilan,
solo in quella provincia sono
stati arrestati 739 manifestan-
ti, comprese 60 donne e mol-
tissimi feriti”. “Noi rete
donne” aggiunge: “Le giova-
ni e i giovani iraniani, nati
sotto un regime teocratico,
lottano contro un governo,
che in nome della religione e
dell’islam, si oppone alle
libertà politiche, sociali ed
individuali, e che vedono le
donne e la loro libertà come
un rischio. L’organizzazione
“chiede al governo uscente e
alla comunità internazionale
riunita a New York per
l’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite di adottare
provvedimenti urgenti per
fermare l’uccisione di massa
di giovani iraniane ed irania-
ni. Non va dimenticato -
aggiunge ‘Noi rete donne’ -
che solo nel 2022, sono state
effettuate 414 esecuzioni capi-
tali di cui 12 nei confronti
donne e due minori”.

Appello alle istituzioni:
“Appoggiare la lotta
In gioco c’è la libertà”

Clamorosa presa di posizione sulle proteste di Teheran: ora rischiano il posto 
Iran, la Nazionale sta con le donne:
“Noi calciatori non resteremo zitti”

Tolleranza zero contro le prote-
ste. Le forze dell’ordine in Iran
utilizzeranno “tutta la forza a
loro disposizione per contrasta-
re le cospirazioni di controrivo-
luzionari ed elementi ostili”.
Sono definiti in questi termini,
in un comunicato della polizia, i
manifestanti che da 13 giorni
scendono in piazza per denun-
ciare la morte della 22enne
curda Mahsa Amini dopo l’arre-
sto da parte della polizia morale
perché non portava il velo in
modo corretto. Da 13 giorni in
varie città del Paese continuano
dimostrazioni di vario tipo.
Secondo il gruppo basato a Oslo
“Iran Human Rights”, nella
facoltà di Medicina
dell’Università di Shiraz alcuni
studenti hanno manifestato gri-
dando slogan “contro la dittatu-
ra” e contestando le forze del-
l’ordine dopo l’arresto di alcuni
di loro. Un rapporto dell’agen-
zia vicina alle Guardie della
rivoluzione, Fars, parla di 60 vit-
time tra manifestanti e forze del-
l’ordine dall’inizio delle prote-
ste, mentre stando ai dati dei
media iraniani indipendenti
sono almeno 76 i manifestanti
uccisi e quasi 3mila persone
sono state arrestate soltanto
nella capitale Teheran. Tra i

detenuti anche l’attivista
Faezeh Hashemi, figlia dell’ex
presidente Akbar Hashemi
Rafsanjani, che, secondo
l’agenzia di stampa Tasnim, è
stata “arrestata” dai servizi di
sicurezza per il suo sostegno
alle dimostrazioni. “Le prote-
ste non si fermeranno perché
pare che questa volta le persone
siano unite, come mai era stato
in passato, e soprattutto c’è una
profonda separazione tra il
popolo e il governo”, ha detto la
giornalista iraniana Asal
Abasian, dissidente fuggita in
Turchia dopo avere ricevuto
pressioni dalle autorità in Iran
riguardo al suo lavoro e alla sua
identità di genere. A quasi due
settimane dalla morte della
figlia, intanto, la famiglia di
Mahsa Amini ha presentato una
denuncia contro gli “autori del
suo arresto” e gli agenti di poli-
zia che l’hanno interrogata,
mentre il Segretario generale
dell’Onu Antonio Guterres ha
chiesto che venga avviata
“un’indagine tempestiva e
imparziale” sulla morte della
giovane da parte di un’autorità
indipendente. Le reazioni per il
pugno duro contro i manifestan-
ti cominciano a moltiplicarsi in
tutto l’Occidente. La Spagna ha

convocato l’ambasciatore irania-
no a Madrid, Hassan Qashqavi,
per “protestare” contro la
“repressione” in corso nel Paese,

dopo aver espresso “l’irremo-
vibile condanna” delle “vio-
lenze perpetrate contro mani-
festanti pacifici in diverse
parti della Repubblica islami-
ca dell’Iran”. Nella nota,
Madrid ha sottolineato quindi
l’impegno “per la difesa dei

diritti umani, e in particolare dei
diritti delle donne, che devono
essere rispettati in ogni circo-
stanza”.

Ma le autorità non si fermano:
“Elementi ostili, tolleranza zero”

“Noi calciatori non possiamo
esprimerci prima della fine di
questo ritiro per via del regola-
mento interno della
Nazionale, ma personalmente
non sono più in grado di tolle-
rare il silenzio. La punizione
può essere che mi escludano
dalla squadra, ma è un piccolo
prezzo da pagare, un sacrificio
che farei anche per una sola
ciocca di capelli di una donna
iraniana. Vergognatevi per la
facilità con cui uccidete le per-
sone. Lunga vita alle donne
iraniane”. 
Questa storia pubblicata su
Instagram, ora non più visibi-
le, perché il suo account sul
social network è stato “svuota-
to”, l’ha scritta la stella della
Nazionale iraniana di calcio
Sardar Azmoun, attaccante del
Bayer Leverkusen e, in epoche
di mercato diverse, nel mirino
anche di Lazio e Roma. Il post
è stato comunque ripreso,
prima che sparisse, dall’attivi-
sta e giornalista Reza H.
Akbari sul suo profilo Twitter
e riferito dal bisettimanale sta-
tunitense “Forbes” in un servi-
zio sulle reazioni dei calciatori
dell’Iran, in raduno e poi in
campo per l’amichevole vinta

in Austria per 1-0 contro
l’Uruguay, a proposito della
protesta delle donne iraniane
dopo la drammatica vicenda
Mahsa Amini, la ragazza
22enne uccisa per aver indos-
sato il velo in modo errato.
Intorno a questa storia, che ha
profondamente scosso l’opi-
nione pubblica iraniana e
costretto le autorità di Teheran
a goffe quanto inattendibili
precisazioni per arginare il
malcontento, prima dei cam-
pioni di oggi aveva preso posi-
zione un idolo di ieri: l’ex del
Bayern Monaco Ali Karimi.
Ma poi ci sono stati il commen-
to di Azmoun, che in un altro
post successivamente egual-
mente cancellato ha scritto: “Se
sono musulmani, mio Signore,

trasformami in un miscreden-
te. #Mahsa_Amini’“, e quello
dell’altro nazionale, Saeid
Ezatolahi, che gioca in
Danimarca nel Vejle Boldklub:
“Il diritto del popolo non è
sempre il denaro, a volte è una
lacrima che non avresti dovuto
causare e un sospiro che non
avresti dovuto mettere nel
petto di qualcuno...
#Mahsa_Amini”. 
Così ora, a meno di due mesi
dall’inizio dei Mondiali in
Qatar in cui il “Team Melli”
(nomignolo della Nazionale
iraniana) giocherà nel gruppo
con Inghilterra, Galles e Stati
Uniti, l’ambiente in seno al
team è tutt’altro che sereno e il
commissario tecnico Queiroz
rischia di ritrovarsi senza la

sua “stella”, Azmoun, e il suo
mediano, Ezatolahi. Intanto
ieri, nell’altra amichevole con-
tro il Senegal, Azmoun è stato
dirottato in panchina, mentre
Ezatolahi è entrato in campo
così come Mehdi Taremi e
Karim Ansarifard i quali, nei
giorni scorsi, senza prendere
posizione sui social, avevano
manifestato a parole la loro
solidarietà verso le donne ira-
niane. Per loro, e per tutto il
resto della squadra, è stato
deciso il silenzio stampa e
quindi, dopo la sfida con i
senegalesi, non ci sono state
dichiarazioni dell’allenatore e
dei suoi giocatori. 
Non è la prima volta che i cal-
ciatori della Nazionale irania-
na utilizzano la loro popolarità
per chiedere delle riforme. Lo
fecero, ad esempio, nel 2009
indossando delle fasce al brac-
cio per supportare il
“Movimento Verde” che con-
testava i risultati delle elezioni
di quell’anno e protestava con-
tro il governo del presidente
Mahmud Ahmadinejad o
quando, in tempi più recenti,
hanno parlato del divieto alle
donne di assistere dal vivo alle
partite. 

Il governo italiano uscente e
le parlamentari e i parlamen-
tari eletti domenica, così
come l’Unione europea, le
Nazioni Unite e tutta la
comunità internazionale,
“contribuiscano a sostenere la
lotta per la libertà e la demo-
crazia che le donne e il popo-
lo iraniano stanno nuova-
mente cercando di conquista-
re a caro prezzo”. A lanciare
l’appello, in una lettera rivol-
ta, fra gli altri, al ministro
degli Affari esteri e della coo-
perazione internazionale
uscente, Luigi Di Maio, e
all’ambasciatore dell’Iran in
Italia, Hamid Bayat, è firmato
l’organizzazione “Noi rete
donne”. Il testo è arrivato nel
pieno di una mobilitazione
popolare nel Paese asiatico,
scoppiata dopo la morte di
una giovane donna in custo-
dia della polizia morale,
Mahsa Amin, e guidata da
attiviste femministe. Nella
dichiarazione l’associazione,
che nella nota si definisce una
“rete per una democrazia
paritaria in Italia e a livello
internazionale”, chiede “al
governo uscente e a tutte le
parlamentari e i parlamentari
eletti in questa ultima tornata
elettorale e alle forze politi-
che, di prendere una netta
posizione di condanna degli
assassini politici compiuti
oggi e nel passato dal regime
iraniano. Un regime - si legge
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“I punti programmatici delle tredici asso-
ciazioni promotrici del manifesto “Anche
gli Animali Votano” (www.anchegliani-
malivotano.it) - sottoscritti interamente da
cinque forze politiche fra le quali M5S e
Alleanza Verdi-Sinistra e ripresi in parte e
per singoli obiettivi dagli altri partiti -
saranno portati nel Parlamento che si inse-
dierà il prossimo 13 ottobre da un gruppo
di nove deputati e senatori che lo hanno
sottoscritto personalmente (Bellucci-FdI,
Bonelli-Verdi, Brambilla-Fi, Evi-Verdi,
Lacarra-Pd, Rando-Pd, Zan-Pd, Zanella-
Verdi, Zaratti-Verdi), al quale si aggiunge-
ranno almeno altri otto parlamentari sensi-
bili ai temi animalisti (Biancofiore-Noi
Moderati, Costa-M5S, Dalla Chiesa-Fi, Di
Lauro-M5S, Frassinetti-FdI, Maiorino-
M5S, Rizzetto-FdI, Unterberger-Svp). A
loro vanno i complimenti e le speranze di
Animal Equality Italia, Animalisti Italiani,
Animal Law Italia, CiWF Italia, ENPA,
Essere Animali, Humane Society
International/Europe, LAC, LAV, LEI-
DAA, LNDC Animal Protection, OIPA e
Save the Dogs and Other Animals, con
l’auspicio che si creino su ogni tema ampie
maggioranze trasversali - come quelle che
si registrano nel Paese fra i cittadini sulla
tutela degli animali – a partire dai temi che
hanno visto in campagna elettorale la con-
vergenza degli impegni programmatici
della maggior parte dei partiti: l’inaspri-

mento e la maggiore efficacia delle sanzio-
ni contro il maltrattamento e l’abbandono
degli animali, la prevenzione del randagi-
smo e il sostegno alle adozioni responsabi-
li di cani e gatti, la riduzione dell’IVA su
cibo e prestazioni veterinarie oggi soggetti
a tassazione come beni di lusso, l’istituzio-
ne di un Garante nazionale dei diritti degli
animali, la realizzazione di campagne di
formazione e informazione sul rispetto
degli animali e l’educazione ambientale.
Le associazioni animaliste chiedono quin-
di che quindi questi temi si concretizzino
al più presto in nuove ed efficaci Leggi.
Sono invece fortemente preoccupate per
gli animali selvatici, “stretti” nel program-
ma di Governo del centrodestra fra “la
necessità della salvaguardia della biodi-
versità anche attraverso l’istituzione di
riserve naturali” e la promessa di “inter-
venti di contrasto alla proliferazione della
fauna” come possibilità di estendere anco-
ra di più la caccia - tanto più perché in con-
trasto con il nuovo articolo 9 della
Costituzione che ha inserito tra i principi
fondamentali della Repubblica la tutela
della biodiversità, dell’ambiente e degli
animali - nonché per l’impegno di questi
partiti a incentivare i sistemi intensivi d’al-
levamento degli animali. Già nelle prossi-
me settimane e mesi, Governo e
Parlamento dovranno comunque affronta-
re delle scadenze molto importanti su tute-

la degli animali e salute pubblica, sulle
quali le associazioni richiamano l’attenzio-
ne della politica. Dalla scadenza per l’ema-
nazione del Decreto Legislativo attuativo
del Ministero della Cultura per il supera-
mento dell’uso degli animali in circhi e
spettacoli viaggianti ai Decreti ministeriali
attuativi sulla Legge per la tutela degli ani-
mali esotici, dal divieto di triturazione dei
pulcini maschi negli allevamenti avicoli al
sostegno in sede europea alla prossima
proposta della Commissione di Bruxelles
per l’eliminazione progressiva delle gab-
bie negli allevamenti zootecnici, così come
la sorte dei quasi 6000 visoni riproduttori
chiusi negli aboliti allevamenti per pellic-
ce. Le associazioni firmatarie dell’appello
#ancheglianimalivotano monitoreranno
l’attività politica per rappresentare richie-
ste legislative alle Istituzioni, verificare il
rispetto degli impegni presi, contrastare
eventuali minacce alla fauna selvatica e al
benessere degli animali e continueranno
con sempre più forza nelle attività che
coinvolgono tutta la cittadinanza, per gli
animali”. Le associazioni firmatarie del
manifesto #ancheglianimalivotano sono:
Animal Equality Italia, Animalisti Italiani,
Animal Law Italia, CiWF Italia, ENPA,
Essere Animali, Humane Society
International/Europe, LAC, LAV, LEI-
DAA, LNDC Animal Protection, OIPA e
Save the Dogs and Other Animals

Il bilancio dell’iniziativa delle tredici associazioni per le Elezioni

Anche gli animali votano
Nove deputati e senatori eletti hanno aderito al programma, altri 8
si faranno portavoci della tutela degli animali nel nuovo Parlamento

Non è Lugano, è una truf-
fa. Sta circolando via SMS
un messaggio da parte di
banche che informano i
clienti dell’attivazione di
un nuovo dispositivo nella
città svizzera e li invitano a
cliccare un link nel caso
fossero estranei all’accesso
eseguito. Si tratta di smi-
shing. Diversi i casi segna-
lati all’associazione Codici,
che invita i consumatori a
prestare la massima atten-
zione. “In questi casi non
bisogna mai cliccare sul
link indicato – avverte
Ivano Giacomelli,
Segretario Nazionale di
Codici –, perché il collega-
mento contenuto negli
SMS così come nelle e-mail
in realtà serve ai truffatori
per entrare in possesso dei
dati dei clienti così da
poter effettuare prelievi a
loro insaputa ed a loro
spese. Le segnalazioni che
stiamo raccogliendo riferi-
scono di SMS che arrivano
direttamente dal contatto
in rubrica della banca,
quindi sembra affidabile

per chi lo riceve. Non è
così. I ladri sono sempre
più abili e riescono ad uti-
lizzare anche i canali uffi-
ciali per raggirare i consu-
matori. Non bisogna clic-
care i link contenuti in
messaggi simili e non biso-
gna nemmeno fornire le
proprie credenziali, anche
ad eventuali operatori tele-
fonici che chiamano oppu-
re scrivono tramite il
numero che abbiamo sal-
vato in rubrica. In questi
casi, è importante non farsi
prendere dal panico, man-
tenere la calma e contatta-
re la propria banca per
avere chiarimenti sul mes-
saggio ricevuto e su cosa
fare”. I consumatori che
inavvertitamente o perché
preoccupati dall’avviso
avessero cliccato il link
riportato nel messaggio
ricevuto possono rivolger-
si all’associazione Codici,
telefonando al numero
06.55.71.996 oppure scri-
vendo all’indirizzo segre-
teria.sportello@codici.org,
per ricevere assistenza.

Codici: attenzione
agli Sms delle banche
con link, è una truffa

È una fase “molto deli-
cata per famiglie e
imprese e servono
risposte rapide e con-
crete. Per questo auspi-
co che il nuovo gover-
no si formi presto. Poi
naturalmente parteci-
però al congresso del
Pd, perché serve una
discussione molto
schietta, alla quale mi
dedicherò con impe-
gno e determinazione. Il Pd ha bisogno di un forte contributo da
parte di tutti”. Lo dice in un’intervista al Corriere della Sera il
governatore dell’Emilia Romagna Stefano Bonaccini.   Per la
segreteria del Pd “o cambiamo profondamente o bruceremo in
fretta anche il prossimo segretario - aggiunge - Serve una leader-
ship ma serve anche un partito”. Il problema è di sostanza:
“Iniziamo per esempio col dire che nel gruppo dirigente servo-
no molti più amministratori locali, donne e uomini, spesso gio-
vani, che ogni giorno devono dare risposte ai cittadini sui pro-
blemi reali”. Il Pd è arrivato “alle elezioni senza un progetto
forte per l’Italia e senza un’alleanza all’altezza della sfida, nono-
stante tutti gli sforzi fatti da Letta.

“Siamo andati bene, un risul-
tato senza precedenti per una
formazione che nasce a ridos-
so delle elezioni. Abbiamo
ottenuto 2 milioni e 200mila
voti, con la maggioranza dei
voti nella fascia 18-24 anni,
più del 17%”. Carlo Calenda è
soddisfatto per l’esito delle
Politiche ‘22 e in una diretta
facebook esulta per avere ora
una solida presenza parla-
mentare, con persone di gran-
de qualità”. I voti sono arriva-
ti per “circa il 35% da elettori
che si collocano a sinistra. Il
restante si colloca al centro, al
centrodestra o non si colloca”.
Nel dettaglio, “abbiamo fatto

benissimo nel centronord,
battendo Forza Italia, e otte-
nuto il 10% in Lombardia.
Abbiamo fatto meno bene nel
Sud e nei piccoli centri”.
L’obiettivo del 10% è però
stato fallito “perchè c’è stato
un forte scetticismo sull’anda-
re avanti con Draghi. Il Paese
alla fine ha scelto, pur apprez-
zando per oltre il 50% l’opera-
to di Draghi”. La prossima
meta è il partito unico. “Il pro-
cesso federativo - spiega il lea-
der di Azione - partirà il pros-
simo anno per arrivare alle
elezioni europee con partito
unico, non solo da Azione e
Italia viva”.

PD, Bonaccini analizza 
i risultati: “Arrivati al voto
senza un progetto forte”

Elezioni, eppure
Calenda è soddisfatto

“Per noi un risultato
senza precedenti,
il PD riformista 
non esiste più”



Da Pordenone un appassiona-
to omaggio per le 80 primavere
del grande vignettista, dise-
gnatore e fumettista Altan.
L’evento dedicato è la mostra
“Francesco Tullio Altan,
Pimpa e i suoi amici” che si
aprirà sabato 8 ottobre alle 17
nella Galleria Sagittaria della
Casa dello Studente, per la
14esima edizione di “Sentieri
Illustrati”. L’annuncio giunge
alla vigilia dell’ottantesimo
compleanno del geniale car-
toonist (che lo festeggia oggi)
con le anticipazioni sul percor-
so espositivo, che ai giovani
lettori offrirà una prima parte
ludico-immersivo in cui sarà
proprio Pimpa - il celebre cane
a macchie rosse - ad accoglier-

li: si potrà entrare nella piccola
casa di Pimpa o dedicarsi alla
lettura dei libri illustrati che la
vedono protagonista.
Nell’atrio che precede la
Galleria saranno presentate
alcune delle stripes di Trino e
Cipputi, fulminanti microsto-
rie che hanno reso celebre lo
stile essenziale e di Altan e la
sua capacità di restituire le
“humanae res”, formato
vignetta. Infine si entrerà nel
laboratorio creativo di Altan:
su una parete viene esposta la
storia in cui Armando scopre
la Pimpa fra le fronde di un
cespuglio, nella stessa sala si
troveranno alcuni storyboard,
le tavole originali e una
sequenza visuale della “filiera”
dei fumetti di Altan, il proces-
so che dal bozzetto conduce
alla tavola. 
Promosso dal Centro Iniziative
Culturali Pordenone, il percor-
so espositivo, a cura di Silvia
Pignat e Angelo Bertani, si
aprirà appunto l’8 ottobre con
un incontro che porterà Altan a
tu per tu con giovani e giova-
nissimi. Se Pimpa è venuta alla
luce dalla matita del disegna-

tore nel 1975, per raccontare
nuove storie a sua figlia Kika,
subito dopo sono arrivati
anche Armando, la gatta
Rosita, il topo Sandro, il vitelli-
no Vito, il Colombino, il
Coniglietto. Un microcosmo
dolcissimo, che da quasi qua-
rant’anni affascina i bimbi e li
guida in un mondo gioioso e di
scoperta continua. La mostra
di Pordenone renderà evidente
la travolgente curiosità di
Pimpa, e quella sua autonomia
che le permette di scoprire il
mondo, avventura dopo
avventura. “Pimpa - osserva il
curatore della mostra, Angelo
Bertani - ha una visione olistica
del mondo, un’anima ecologi-
sta non occasionale né tanto-
meno modaiola:, per lei il
mondo della natura si lega
strettamente a quello della cul-
tura. Nell’isola che non c’è
della dimensione fantastica,
tutti gli esseri recuperano il
mitico linguaggio delle origini,
quello prebabelico con cui tutti
gli esseri comunicavano: e così
fa anche la Pimpa, istintiva-
mente, in virtù dello stato di
natura”. 
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Nove appuntamenti gratuiti, e una
maratona di tre ore per ciascuna
serata, con alcuni dei più autore-
voli storici italiani. A piazza di
Pietra ritorna il “Roma Storia
Festival” in un’anteprima in pro-
gramma da stasera fino a domeni-
ca. L’evento è promosso e organiz-
zato dalla Camera di Commercio
di Roma, ideato e progettato dagli
Editori Laterza con il patrocinio di
Roma Capitale. Il tema della mani-
festazione è “Il mondo a Roma”:
per tre giorni il pubblico sarà
accompagnato in un coinvolgente
viaggio nel tempo che mostrerà
come la Capitale sia, da sempre, pal-
coscenico della Storia del mondo.
Nessuna città, come Roma, nasce e si
forma nel continuo scambio di rela-
zioni con il resto del mondo, basti
pensare che nell’antichità i romani si
definivano come discendenti di pro-
fughi provenienti dall’Oriente.
“Roma era nel mondo e il mondo era
a Roma”, la straordinaria apertura
della loro comunità - capace di inclu-

dere, integrare, mescolarsi - era con-
siderata dagli antichi la causa princi-
pale della loro potenza. Sarà Andrea
Giardina a raccontare con passione
“quando tutto inizia” nella sua lezio-
ne di apertura del Festival, oggi alle
18. A seguire l’archeologo Andrea
Carandini parlerà degli elementi che
hanno fatto grande ed eterna l’archi-
tettura romana, di come Roma abbia
rubato e copiato moltissimo in que-
sto campo, ma anche inventato solu-
zioni mai immaginate prima.

Concluderà la giornata Alessandro
Barbero portandoci a San Pietro
nella notte di Natale dell’800
durante l’incoronazione di Carlo
Magno. Barbero spiegherà perché,
più di 1200 anni dopo, si parla
ancora di questa data e perché que-
sto evento simboleggia una nuova
epoca nella storia d’Europa le cui
conseguenze si avvertono ancora
oggi. Domani con Francesca
Cenerini si proverà a comprendere
il ruolo della seducente, colta e
ambiziosa Cleopatra nell’introdur-

re la cultura orientale nel cuore
dell’Urbe. Poi Amedeo Feniello si
addentrerà negli aspetti meno noti
dell’incursione saracena dell’846 che
fece tremare Roma lasciando una
profonda ferita. Infine, Eva
Cantarella esplorerà i rapporti di
continuità e discontinuità tra la
Grecia e Roma. La cultura greca è
linfa vitale per Roma, ma è il model-
lo romano a prevalere nell’antichità e
oltre, e sarà Roma a lasciare fino a
oggi un’impronta indelebile nella

civiltà occidentale. Domenica il plu-
ralismo religioso sarà oggetto della
lezione di Andrea Riccardi. Il fonda-
tore della Comunità di Sant’Egidio
ricorderà al pubblico che i cattolici e
il Papa sono una realtà importante,
ma oggi Roma è di fatto un’enorme
città multireligiosa che comprende
minoranze ebraiche e protestanti,
una notevole comunità musulmana e
le comunità ortodosse provenienti
dall’Est Europa. Alessandra
Tarquini si soffermerà sul valore sto-
rico di Roma città aperta, capolavoro
immortale di Roberto Rossellini. Il
percorso delle ‘‘maratone della sto-
ria’’ sarà concluso da Luciano
Canfora con una narrazione affasci-
nante di tre costruttori di impero
diversissimi tra loro: Pompeo,
Cesare, Claudio. “Roma è una città
unica, che, nei suoi quasi tre millenni
di storia, è stata protagonista di alter-
ne vicende di cadute e rinascite, e
ogni volta - afferma il presidente
della Camera di Commercio,
Lorenzo Tagliavanti - si è riproposta

all’attenzione del mondo grazie alla
forza di coloro che l’hanno scelta ed
eletta a propria dimora. Le tante vite
che Roma ha vissuto a partire dalla
sua fondazione sono tutte presenti
nella struttura della città contempo-
ranea. Ma, per cogliere a fondo la
complessità della Roma di oggi, è
indispensabile conoscere la Roma
del passato. Le nove lezioni che
saranno tenute in piazza di Pietra da
illustri storici, sono la chiave per
affrontare le sfide che ci attendono”.
L’editore Giuseppe Laterza spiega:
“Per rispondere alla domanda cre-
scente di storia a Roma e nel Paese, ai
cicli delle ‘Lezioni di storia’ - che da
anni riscuotono enorme successo nei
teatri più importanti d’Italia − abbia-
mo deciso di affiancare un Festival
che in un unico fine settimana porta
alcuni tra i migliori storici italiani in
una delle più belle piazze della
Capitale. Si tratta della prima tappa
di un progetto più ampio che pren-
derà forma in un programma più
ricco e articolato nel 2023”. 

Da stasera a domenica torna l’evento promosso dalla Camera di Commercio con gli Editori Laterza

La storia di Roma si mette in piazza
Tre serate con nove grandi nomi della cultura, da Alessandro Barbero a Eva Cantarella

Pimpa, Armando, Cipputi e gli altri
A Pordenone gli 80 anni di Altan
raccontati con i suoi personaggi

Le biblioteche e gli
archivi storici privati
aprono le porte al pub-
blico. Sabato 8 ottobre
l’Associazione Dimore
Storiche Italiane inau-
gura “Carte in dimora.
Archivi e Biblioteche:
storie tra passato e
futuro”, che affianche-
rà l’iniziativa
“Domeniche di carta”,
promossa dal ministero della
Cultura, che da diversi anni
organizza l’apertura di
Biblioteche pubbliche ed
Archivi di Stato, prevista que-
st’anno per domenica 9 otto-
bre. Oltre 80 archivi storici
privati situati in castelli, roc-
che, e ville saranno visitabili
in tutta Italia, permettendo
così un viaggio nella storia del
nostro Paese attraverso luoghi
ricchi di preziose tracce del
nostro passato. Guidati da
proprietari delle dimore stori-
che e archivisti, i visitatori
potranno vedere da vicino
esemplari rari e di pregio di
libri, carte, carteggi e mano-
scritti, ascoltando la storia dei
palazzi che li custodiscono e
delle raccolte librarie, in molti
casi ricche di collezioni biblio-
grafiche antiche. L’iniziativa,
in collaborazione con la dire-
zione generale Archivi del
ministero della Cultura e con
l’Associazione nazionale Case
della Memoria nell’ambito
delle manifestazioni volte a
promuovere la conoscenza e
la valorizzazione del patrimo-
nio archivistico e librario, ha

ricevuto il patrocinio del mini-
stero della Cultura. Quella
degli immobili storici è una
rete unica, dall’immenso valo-
re sociale, culturale ed econo-
mico che i proprietari si impe-
gnano quotidianamente a
custodire e a valorizzare. Le
dimore storiche, infatti, costi-
tuiscono non solo un patrimo-
nio turistico di rara bellezza
ma anche il perno di una eco-
nomia circolare per i borghi su
cui si trovano. Il 54 per cento
di tali immobili sorge, infatti,
in piccoli comuni con una
popolazione inferiore a 20mila
abitanti e, nel 26 per cento dei
casi, addirittura sotto i 5mila
residenti. Secondo Giacomo
Di Thiene, presidente Adsi,
“questa iniziativa racchiude in
sé il vero significato del ruolo
di proprietario di una dimora
storica. Noi siamo orgogliosi
custodi della storia e il nostro
compito è valorizzarla e tra-
mandarla alle future genera-
zioni, illustrando il significato
che può avere anche dal punto
di vista occupazionale. Le
dimore private di interesse
storico sono pertanto una vera

e propria filiera econo-
mica, stabilimenti pro-
duttivi culturali non
delocalizzabili che
generano un valore
sociale ed un’economia
i n d i s s o l u b i l m e n t e
legata al territorio su
cui insistono, alimen-
tando diversi settori
produttivi: restauro,
agricoltura, turismo,

eventi. Gli archivi e le bibliote-
che storici privati, con le loro
carte, libri e manoscritti, rap-
presentano la testimonianza
tangibile di come le dimore
storiche siano un elemento
fondamentale e imprescindi-
bile del patrimonio culturale
del nostro Paese”. 

Biblioteche e archivi storici privati
Una giornata per scoprirne i tesori



La transizione digitale è uno
degli obiettivi principali da
raggiungere prossimamente
secondo il Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNRR).
Il 27% delle risorse del PNRR,
infatti, è dedicato a essa, con
uno sviluppo lungo due assi
principali: la banda ultra-larga
e la trasformazione della
Pubblica Amministrazione in
chiave digitale. Entrambi gli
assi possono essere declinati
in progettualità estremamente
impattanti nel mondo delle
malattie rare: le patologie rare
sono un paradigma per le
complessità della presa in cari-
co e anche un esempio per le
soluzioni innovative (anche in
tema di digitalizzazione) svi-
luppate. OSSFOR-
Osservatorio Farmaci Orfani
ha ritenuto utile organizzare
oggi un seminario online che,
partendo dalle esperienze in
corso nel mondo delle malat-
tie rare, offrisse spunti utili
per una efficacie implementa-
zione del PNRR. Innanzitutto
le malattie rare sono un campo
ricco di esperienze, ma ad alta
dispersione geografica poiché
per ogni patologia possono
essere presenti pochi pazienti
che vivono in Regioni diffe-
renti e questa distanza potreb-
be essere in gran parte colma-
ta attraverso delle reti virtuali,
potenti e ben strutturate, capa-
ci di far viaggiare in sicurezza
dati e immagini ad alta risolu-
zione. Grazie allo sviluppo
digitale della sanità, che
potrebbe ricevere una forte
spinta dal PNRR, si potrebbe
potenziare l’offerta di televisi-
te e di teleconsulti e arrivare,
infine, a influire positivamen-
te nella vita quotidiana delle
persone con malattia rara,
soprattutto se in fase cronica,
attraverso il telemonitoraggio.
Senza dimenticare la digitaliz-
zazione della cartella del
paziente, ancora troppo spes-
so composta da faldoni e obso-
leti cd-rom, e la possibilità di
svolgere diverse pratiche
burocratiche in via telematica:
un netto miglioramento della
qualità di vita del paziente e
del caregiver. Sono 15,63 i
miliardi di euro del PNRR
destinati al miglioramento del
Servizio Sanitario Nazionale
per rendere le strutture più
moderne, digitali e inclusive;
garantire equità di accesso alle
cure; rafforzare la prevenzio-
ne e i servizi sul territorio pro-
muovendo la ricerca. Nel 5°
Rapporto Annuale di
OSSFOR, presentato a dicem-
bre del 2021, era già stata rea-
lizzata una puntuale analisi
della Missione Salute metten-
do in evidenza le criticità ma
anche, e soprattutto, le oppor-
tunità che il PNRR potrebbe

rappresentare per milioni di
malati rari. “Rinnovare i siste-
mi digitali, rafforzare gli stru-
menti di raccolta, elaborazione
e analisi dei dati per far sì che
ci siano un potenziamento del
Fascicolo Sanitario Elettronico
(FSE), un rafforzamento del
Nuovo Sistema Informativo
Sanitario (NSIS) e di conse-
guenza l’erogazione omoge-
nea su tutto il territorio nazio-
nale dei Livelli Essenziali di
Assistenza (LEA), fermi ormai
da diversi anni, sono sicura-
mente un passo fondamentale
- ha spiegato Maurizio Scarpa,
Centro di Coordinamento
Regionale per le Malattie Rare
FVG, Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Santa Maria
della Misericordia” di Udine -
Nel PNRR è prevista anche la
digitalizzazione di 280 struttu-
re sanitarie sedi di
Dipartimenti di emergenza e
accettazione di I e II livello:
anche questo è un passaggio
necessario per giungere a
un’uniformità spesso ostacola-
ta dalle disparità esistenti tra
regioni”. Chi ha una malattia
rara vive quasi sempre una
condizione di cronicità.

Rendere, quindi, l’assistenza
sanitaria il più possibile perso-
nalizzata in base alle necessità
del paziente e della sua fami-
glia, grazie alla creazione
degli Ospedali di Comunità
dedicati proprio ai pazienti
con patologie lievi o recidive
croniche, può agevolare la
situazione. Tra gli investimen-
ti, di fatto, c’è anche quello di
4 miliardi per l’assistenza
domiciliare e la telemedicina
per le persone affette da
malattie croniche. Una teleme-
dicina più diffusa, che segue
allora un modello condiviso
per le cure domiciliari, è una
misura che permette non solo
di aumentare il numero dei
pazienti assistiti nelle proprie
abitazioni, ma anche di creare
nuovi progetti che consentano
interazioni a distanza tra
medico e paziente da parte dei
sistemi sanitari regionali. Nel
PNRR è prevista anche la crea-
zione di una piattaforma
nazionale per lo screening
della telemedicina. La digita-
lizzazione del settore sanità e
il superamento dei divari esi-
stenti tra Regioni passano
attraverso la collaborazione

tra tutti gli attori coinvolti, a
partire dai medici di base,
spesso il primo punto di riferi-
mento per i pazienti con
malattia rara e i loro caregiver.
“Grazie al loro lavoro verreb-
be uniformata la raccolta dei
dati e le cartelle cliniche
aggiornate continuamente - ha
dichiarato Angelo Lupi,
Presidente A.MA.R.E. Onlus,
Associazione Malattie Rare
Ematologiche - Alleanza
Malattie Rare - Nel PNRR si
legge che sarà poi creato un
archivio centrale e che si prov-
vederà a finanziare le Regioni
che adotteranno la piattafor-
ma del Fascicolo Sanitario
Elettronico, il quale conserve-
rà la storia clinica del paziente
in sicurezza e privacy e aiute-
rà le ASL a effettuare le analisi
di dati clinici, anche a livello
locale, e a migliorare la presta-
zione dei servizi sanitari. Per
noi famiglie ciò significhereb-
be anche meno intoppi a livel-
lo burocratico e non sarebbe
poco”. Nel Piano è prevista
poi una riforma che mira a
definire una nuova strategia
sanitaria per consentire
all’Italia di conseguire stan-

dard qualitativi di cura ade-
guati e allineati con gli altri
Stati europei: per fare ciò, tut-
tavia, è necessaria l’approva-
zione di un decreto ministeria-
le in cui vengano definiti tutti
i parametri organizzativi,
strutturali e tecnologici da
applicare sul territorio nazio-
nale. L’intelligenza artificiale e
le relative dotazioni tecnologi-
che, si è visto negli anni, sono
uno strumento utile a tutti i
cittadini e pazienti, in partico-
lare alle persone con malattia
rara per le quali la tempestivi-
tà della diagnosi può essere
decisiva. Nel PNRR sono pre-
visti 4,05 miliardi di euro
destinati, tra l’atro, all’ammo-
dernamento del parco tecnolo-
gico ospedaliero. “Sono nume-
rose le tipologie di apparec-
chiature da sostituire: in que-
sto modo aumenterebbe di
certo la qualità dei servizi ero-
gati - ha sottolineato Antonio
Novelli, Direttore U.O.C.
Laboratorio di Genetica
Medica Dipartimento dei
Laboratori, IRCCS Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù di
Roma - Mediante un altro
investimento del PNRR, inol-
tre, si punterà a sostenere ini-
ziative di ricerca per lo svilup-
po di soluzioni tecnologiche
innovative utili a migliorare
diagnosi, monitoraggio e cure
assistenziali e riabilitative. Si
tratterebbe di iniziative basate
su robotica e strumenti digita-
li, monitoraggio a distanza,
reingegnerizzazione dei pro-
cessi e data mining e realizza-
te grazie al sostegno di univer-
sità, centri di ricerca, centri di
cura e aziende partner”.
“Un’occasione del genere
potrebbe dare una ‘svolta’ al
mondo delle malattie rare,
spesso destinato a restare in
disparte, come dimostra lo
stallo del Testo Unico Malattie
Rare - ha detto Sandra
Frateiacci, Presidente
Associazione Liberi
dall’Asma, dalle Malattie

Allergiche, Atopiche,
Respiratorie e Rare - ALAMA
APS - Alleanza Malattie Rare -
I finanziamenti e gli obiettivi
prefissati nel Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza, così
corposi e vicini nel tempo,
potrebbero davvero migliora-
re la qualità di vita di chi vive
una condizione di rarità e/o
cronicità e di chi lo sostiene.
Ma noi associazioni di pazien-
ti non ci illudiamo: il rischio
che si tratti dell’ennesima pro-
messa non mantenuta è dietro
l’angolo”. All’evento online
Malattie rare, sanità digitale e
intelligenza artificiale: quali
opportunità dal PNRR hanno
partecipato anche: Paola
Facchin, Coordinatore Tavolo
Interregionale Malattie Rare -
Commissione Salute
Conferenza delle Regioni;
Francesco Gabbrielli, Direttore
del Centro Nazionale per la
Telemedicina e le Nuove
Tecnologie Assistenziali
dell’Istituto Superiore di
Sanità; Ruggero Di Maulo,
Fondatore di CLOUD-R;
Gianna Puppo Fornaro,
Presidente LIFC Onlus, Lega
Italiana Fibrosi Cistica -
Alleanza Malattie Rare;
Alberto E. Tozzi, Responsabile
Unità di Telemedicina
Ospedale Pediatrico Bambino
Gesù; Alessandro Carcano,
Presidente Associazione
Italiana per la Sindrome da
Ipoventilazione Centrale
Congenita A.I.S.I.C.C. -
Alleanza Malattie Rare;
Giovanni Stracquadaneo,
COO & Co-founder
GenomeUp; Vito Petrarolo,
Dirigente Servizio Flussi
Informativi - Responsabile per
la Transizione al Digitale
AReSS Puglia; Fabio Massimo
Castaldo, Parlamentare euro-
peo; Claudia Biffoli, Direttore
Ufficio 4 - Sistema informativo
del Ministero - Direzione
Generale della digitalizzazio-
ne, del sistema informativo
sanitario e della statistica
Ministero della Salute; Monica
Muraca, Coordinatrice clinica
Ambulatorio DOPO – Istituto
Giannina Gaslini di Genova;
Giuseppe Ippolito, Direzione
Generale della Ricerca e
dell’Innovazione in Sanità,
Ministero della Salute;
Francesco Macchia,
Coordinatore OSSFOR -
Osservatorio Farmaci Orfani,
e Federico Spandonaro,
C.R.E.A. Sanità, Università
San Raffaele, OSSFOR -
Osservatorio Farmaci Orfani.
L’incontro è stato realizzato
grazie al contributo non con-
dizionante di Amicus
Therapeutics, Amryt Pharma,
Chiesi Global Rare Diseases
Italia, Janssen, Kyowa Kirin,
Sanofi, Takeda e UCB. 

laVoce venerdì 30 settembre 2022 Primo Piano • 5

Il PNRR e le malattie rare
Necessario investire sulla sanità digitale e sull’intelligenza artificiale

per migliorare la qualità di vita delle persone con patologia rara e i caregiver



"Hasib è uscito dal coma vigile ed
è in stato di minima coscienza. Ha
subito una decina di interventi, è
stato disposto il trasferimento in
un altro reparto. E' fortemente
sedato, per il dolore e lo choc" ha
spiegato alla camera in conferen-
za stampa Carlo Stasolla portavo-
ce dell'associazione 21 luglio.
Stasolla ha stigmatizzato il com-
portamento dell'amministrazione
capitolina:  finora si è  mostrata
fredda, non ha espresso alcuna
vicinanza alla famiglia di  Hasib,
che ha dovuto dormire per giorni
in macchina prima che gli  fosse
dato un alloggio popolare.  Per la
vicenda di Hasib omerovic, il
36enne precipitato dalla finestra
durante un intervento dei  poli-
ziotti nella sua abitazione in via
Aleandro  a Primavalle lo scorso
25 luglio , In Procura  è stato aper-
to un fascicolo per tentato  omici-
dio. "Sappiamo che l'indagine
non è più contro  ignoti e che ci
sono indagati", ha dichiarato l'av-
vocato della famiglia  Arturo
Salerni che prosegue:
"Apprezziamo  molto il lavoro
che sta facendo la Procura di
Roma - ha aggiunto  iferendo che
l'immobile è stato sequestrato - La
famiglia  Omerovic vive ancora
nella paura, per questo ed è stato
loro concesso  un altro immobile
in un altra zona". "Abbiamo con-

segnato un video girato il 26
luglio dalla famiglia che il giorno
dopo è andata al commissariato
di Primavalle e si vedono due
poliziotti che dicono di essere
intervenuti il giorno prima in casa
di Hasib. La mancata risposta del
ministero dell'interno non aiuta,
ma  premeremo per una celere
prosecuzione delle indagini" ha

sottolineato Salerni.  ""E' una
vicenda tragica e piena di  inquie-
tanti interrogativi, che ha genera-
to allarme ed è sconcertante  che
non sia ancora arrivata risposta
dalla ministra Lamorgese alla mia
interrogazione, è una mancanza
di rispetto nei confronti del
Parlamento"", ha aggiunto il
deputato Riccardo Magi.

"Abbiamo appreso dalla Procura
dei provvedimenti presi - ha
aggiunto- Crediamo che questo
caso che ha generato allarme
meriti una risposta formale che se
non arriverà la  ripresenterò al
nuovo ministro". "Anche ora che
abbiamo cambiato casa conti-
nuiamo ad avere paura, anche
per i nostri figli. Vogliamo verità

e giustizia per Hasib, deve venire
fuori». Questo l'appello della
madre di Hasib Omerovic . Sui
vestiti di Hasib, ci poniamo un
interrogativo, perché quelli con-
segnati alla famiglia non sono gli
stessi che indossava quando è
caduto dalla finestra. E poi
vogliamo sapere chi ha scattato
quella foto di Hasib in terra". E'
quanto è stato sottolineato nella
conferenza stampa a
Montecitorio: oltre alla famiglia
del giovane  hanno partecipato i
legali, gli avvocati Arturo Salerni
e Susanna Zorzi, il deputato
Riccardo Magi e Carlo Stasolla,
portavoce di Associazione 21
luglio. Ufficialmente quello in via
Gerolamo Aleandro, doveva
essere un intervento finalizzato
all’identificazione degli inquilini.
Questa era la disposizione impar-
tita dalla vice dirigente del com-
missariato locale, Laura Buia,
rimossa dal suo incarico insieme
allo stesso dirigente Andrea
Sarnari, entrambi destinati dal
Dipartimento di Pubblica sicurez-

za ad altri ruoli di ufficio. I quat-
tro agenti, indagati dalla Procura
capitolina (a seconda delle posi-
zioni) per tentato omicidio e falso,
sarebbero quindi dovuti restare
sull’uscio, senza varcare la soglia
della porta d’ingresso. Anche per-
ché non avevano un mandato
spiccato dalla Procura per fare
irruzione nell’appartamento.
Invece alle 12,29 del 25 luglio
scorso sono entrati in quella casa,
non si sa sulla base di quale auto-
rizzazione, considerato che il
36enne Hasib Omerovic è sordo-
muto e la sorella Sonita (più gio-
vane di lui di sei anni) ha un
grave ritardo cognitivo. Cosa sia
successo in quei circa 15 minuti
dentro l’appartamento della
famiglia di origini bosniache non
è ancora chiaro. Fatto sta che
Hasib è precipitato dalla finestra
dalla sua camera da letto nel cor-
tile condominiale, facendo un
volo di 9 metri dal quale è soprav-
vissuto per miracolo, ma ripor-
tando danni probabilmente per-
manenti.
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Ieri la conferenza alla Camera sul caso del 36enne precipitato da casa durante un controllo di polizia

E’ online il nuovo portale della
Regione Lazio, www.lazioeco-
logicoedigitale.it, che raccoglie
i provvedimenti, temi e proget-
ti sulle macro aree della
Transizione Ecologica e della
Trasformazione Digitale. 
Nel sito sono disponibili sezio-
ni su ambiti d’intervento stra-
tegici come “Energia” ed
“Economia circolare” e focus
specifici dedicati al nuovo
Piano Energetico Regionale,
alla nuova Agenda Digitale
Regionale 2022-2026 e al Piano
per la Transizione Ecologica di
Civitavecchia. Spazio anche
alle azioni e progetti in corso
come la Strategia Regionale per
lo Sviluppo Sostenibile, il
Progetto Ossigeno e la call
“Boost Your Ideas”. Nelle
sezioni news e bandi, gli
aggiornamenti utili sulle novi-

tà e opportunità disponibili per
cittadini, imprese ed enti locali.
Il portale web ospiterà inoltre
le dirette streaming dei prossi-
mi eventi sulle tematiche sulla
transizione ecologica e trasfor-
mazione digitale. 
“Il Lazio, prima e unica regione
ad aver istituito un Assessorato
alla Transizione Ecologica e
Trasformazione Digitale, si

candida ad essere la regione
più sostenibile d’Italia. Il sito
Lazioecologicoedigitale.it deve
quindi diventare un punto di
riferimento, a livello nazionale,
per far conoscere il calendario
di tutte le iniziative della
Regione su sostenibilità e inno-
vazione - dichiara Roberta
Lombardi, assessora regionale
alla Transizione Ecologica e

Trasformazione Digitale – Uno
strumento a disposizione di cit-
tadini, giovani, imprese, asso-
ciazioni, enti locali, istituzioni e
di tutti gli attori interessati ad
approfondire gli interventi che
puntano a realizzare e a pro-
muovere nella nostra regione
un nuovo modello di sviluppo
sostenibile e i processi di digi-
talizzazione. 
Uno spazio volto a garantire
un’informazione più accessibi-
le e diretta sui temi del futuro
e dedicata a nuove soluzioni
per affrontare le grandi sfide
globali: dalla crisi climatica a
quella energetica fino alla
carenza di risorse naturali e
materie prime, con tutti i rischi
che queste comportano in ter-
mini di tenuta del nostro tessu-
to produttivo, occupazionale e
sociale”.

Online il nuovo portale
“Lazio ecologico e digitale.it”

Sul nuovo sito aggiornamenti su bandi, progetti e provvedimenti
per la transizione ecologica e trasformazione digitale del Lazio

Hasib fuori dal coma ma resta grave
La famiglia: “Abbiamo ancora paura”

Rischia una sanzione discipli-
nare il professore che ha
tagliato una ciocca di capelli a
una studentessa di origini ira-
niane esortandola a sostenere
la lotta delle donne nel suo
paese. La scuola - un istituto
del centro di Roma - ha già
avviato un procedimento
disciplinare nei confronti del
docente coinvolto nel caso,
mentre l’Ufficio scolastico
regionale segue la vicenda. Il
docente aveva deciso di
affrontare con i suoi alunni il
tema delle proteste che si sus-
seguono in Iran e nel mondo
dopo la morte di Mahsa
Amini, fermata dalla cosid-
detta polizia morale perché
non indossava correttamente
il velo, poi finita in coma e
infine deceduta. “Dopo aver
riassunto la vicenda e parlato
delle reazioni della famiglia

della vittima 22enne e delle
organizzazioni per i diritti
umani del Paese, il docente si
è avvicinato a una studentes-
sa di origini iraniane che sul
banco, insieme a penne e
matite, aveva anche delle for-
bici e le ha detto: “Proprio tu,
che hai origini iraniane,
dimmi, non ti sembrerebbe
giusto sostenere la lotta delle
donne nel tuo Paese? Non ti
taglieresti una ciocca di capel-
li per testimoniarlo?”. La gio-
vane è rimasta al banco
impietrita. l’episodio va veri-

ficato ma se vero, sarebbe una
forma di bullizzazione inac-
cettabile”, ha commentato il
sindaco Gualtieri. La scuola
ha bisogno di pacatezza e di
saggezza non ha bisogno di
elementi divisivi, “la visibilità
mediatica lasciamola a
TikTok e così via”, sottolinea
il presidente
dell'Associazione nazionale
presidi di Roma, Mario
Rusconi. La Rete degli stu-
denti medi parla di “violen-
za” nei confronti della stu-
dentessa di origine iraniana e

chiede che il docente venga
punito. Sulla questione è
intervenuta anche Eleonora
Mattia, presidente della com-
missione Pari opportunità del
consiglio della Regione: “Se
confermato quanto emerge
dalle ricostruzioni, il fatto
sarebbe molto grave. È fonda-
mentale diffondere consape-
volezza nelle giovani genera-
zioni sulle questioni interna-
zionali, ma altrettanto impor-
tante è rispettare l’autonomia
dei ragazzi e delle ragazze.
Rifiutiamo ogni strumentaliz-
zazione di minori, nel pieno
rispetto della loro integrità
fisica e della libertà di azione.
Che le giovani ragazze siano
indipendenti e libere di cono-
scere e appoggiare la battaglia
delle ‘sorelle’ iraniane senza
forzature o umiliazioni inac-
cettabili”.

Professore taglia una ciocca di capelli
ad una sua studentessa iraniana

Esortava la ragazza a sostenere la lotta delle donne del suo paese. Procedimento disciplinare





Ieri mattina 4 vice direttori del
13esimo  corso e 665 allievi vigili
del fuoco del 92esimo corso
hanno giurato fedeltà alla
Repubblica Italiana. La cerimo-
nia si è svolta nelle  Scuole
Centrali Antincendio di Roma
Capannelle, alla presenza del
ministro dell'Interno Luciana
Lamorgese, del sottosegretario
all'Interno Carlo Sibilia, del capo
Dipartimento Laura Lega, del
capo  del Corpo Guido Parisi,
"Da questo momento entrate a
far parte di un'istituzione  d'ec-
cellenza - ha detto il ministro
Lamorgese - da sempre i vigili
del fuoco sono conosciuti e amati
per il soccorso che prestano alla
popolazione, anche in contesti
internazionali. In questi giorni
nelle Marche vi siete prodigati
per aiutare i cittadini colpiti dal-
l'alluvione: ormai i cambiamenti
climatici ci chiameranno sempre
di più ad affrontare scenari di
questo tipo e sono consapevole
che il Corpo saprà affrontare,
non solo del soccorso, ma anche
della  prevenzione, le sfide del

futuro". Il capo Dipartimento
Lega ha salutato così gli allievi:
"Questa è una cerimonia solenne
per voi, perché non solo entrate
nella grande famiglia del Corpo,
ma andrete a servire il Paese con
tutti i rischi che questo mestiere
comporta. I cambiamenti clima-
tici in atto, come testimoniato
dagli eventi dei giorni scorsi
nelle Marche, stanno eviden-
ziando una realtà con la quale
dovremo fare i conti anche in
futuro". "La vulnerabilità del

nostro Paese è nota - ha prose-
guito Lega -, gli eventi sismici, il
dissesto idrogeologico,  non
sono fenomeni nuovi ma il cam-
biamento climatico è un  accele-
ratore formidabile: si rende asso-
lutamente necessaria un'azione
di prevenzione forte, strutturale,
per mettere in sicurezza e  tutela-
re i territori e che garantisca la
sostenibilità della crescita del
nostro Paese. Accanto a questo
occorre rafforzare la macchina
del soccorso pubblico, per garan-

tire una risposta adeguata del
soccorso a salvaguardia delle
vite e dell'ambiente, per tutelare
il tessuto produttivo. E' un tema
strategico non più rimandabile.
Per questo la vostra entrata in
servizio oggi ha una valenza
strategica e fondamentale.
Disciplina, profonda onestà e il
fare squadra, questi sono i veri
segreti dei vigili del fuoco". Il
capo del Corpo Parisi dopo aver
salutato i nuovi colleghi ha ricor-
dato l'importanza di questo gior-

no: "Oggi suggelliamo il vostro
ingresso ufficiale nella macchina
operativa del Corpo nazionale:
entrate in una grande realtà al
servizio dello Stato. I cambia-
menti si stanno imponendo a un
ritmo inarrestabile, e per questo
il Paese  continua ad aspettarsi
molto dal Corpo. La competenza
di ognuno è preziosa per offrire
un servizio sempre più qualifica-
to verso le nuove insidie, ma
anche per fronteggiare pericoli
antichi che si ripropongono con
violenza. Un pensiero va, natu-
ralmente, all'esondazione del
Misa di pochi giorni fa, che ha
portato via troppe vite. Proprio
per far fronte a questi scenari
devastanti siamo costantemente
impegnati nell'incrementare le
risorse che un Paese così com-
plesso e fragile esige. Da collega
più maturo, un consiglio: non
trascurate mai il valore della
squadra, dentro e fuori l'inter-
vento. E' nel concetto di squadra
che sono racchiusi i valori della
lealtà, dell'affidamento e del-
l'amicizia". 

Vicovaro: i Carabinieri
sequestrano 3 borsoni
contenenti 50 kg di droga
Erano impegnati in un normale
servizio di controllo del territo-
rio e nel contrasto dei reati
predatori ai danni delle aziende
agricole quando si sono imbat-
tuti in tre borsoni occultati
all’interno di un deposito di
attrezzi agricoli e maneggio.
Davanti agli occhi dei carabinie-
ri di Vicovaro sono saltati fuori
quasi cinquanta chili di droga
immediatamente sequestrati. In
particolare nei borsoni erano
stipati 28 kg di cocaina; 15 kg di
hashish; 1 kg di marjuana; non-
ché della sostanza verosimil-
mente del tipo di metanfetami-
na. La droga, il cui valore di
mercato sfiora il milione di
euro, è stata sottoposta a
sequestro a carico di ignoti ed è
stata posta disposizione
dell’Autorità Giudiziaria per le
successive analisi di laboratorio.

Incidente mortale
sulla Nomentana.
Perde la vita
42enne scooterista
Scontro tra un'auto, una
Toyota Yaris, e  uno scooter,
Yamaha Xenter, l'altra sera,
intorno alle 20, in via
Nomentana, all'altezza di via
Pola. Nell'incidente è morto
l'uomo di 42 anni che era a
bordo dello scooter. I due
mezzi sono  stati sequestrati. In
corso le indagini da parte della
Polizia Locale per ricostruire
l'esatta dinamica di quanto
accaduto.

in BreveCerimonia nelle  Scuole Centrali Antincendio di Roma Capannelle
Vigili fuoco: il ministro Lamorgese
al giuramento dei 665 Allievi

I Carabinieri della Stazione Roma
Prima Porta hanno effettuato un servi-
zio coordinato di controllo del territo-
rio nella zona tra via Valle Muricana e
via Galline Bianche e nei pressi del
Cimitero Flaminio, al termine del quale
hanno arrestato un cittadino italiano,
gravemente indiziato di produzione di
sostanze stupefacenti. I militari hanno
identificato un centinaio di persone e
controllato 47 veicoli, elevato 9 con-
travvenzioni al codice della strada e
sanzionato amministrativamente per
un importo di circa 2000 euro, alcuni
esercizi commerciali, per il mancato
rispetto delle norme in materia di sicu-
rezza alimentare. Nel corso dei control-
li sono stati impiegati Carabinieri della
Compagnia Roma Cassia, con l’ausilio
dei Carabinieri del Nucleo Cinofili di
Santa Maria di Galeria e dei Carabinieri
del Nucleo Antisofisticazione
Alimentare, che con il loro importante
contributo hanno permesso di effettua-
re controlli mirati e approfonditi a
determinati esercizi. I Carabinieri della
Stazione Roma Prima Porta hanno

arrestato un italiano di 46 anni, poiché
all’interno della sua abitazione è stata
trovata una piantagione di marijuana,
composta da 40 piante dell’altezza
compresa tra i 90 e i 150 cm, oltre a

materiale utile alla coltivazione della
sostanza. Inoltre all’interno dell’abita-
zione sono stati rinvenuti circa 300
grammi di marijuana e 95 grammi di
hashish. I militari, grazie anche all’ausi-

lio dei tecnici della ACEA, hanno con-
statato che l’uomo si era allacciato abu-
sivamente alla rete elettrica pubblica
per alimentare le attrezzature utili a
produrre la piantagione di marijuana.
La droga e il materiale sono stati seque-
strati e l’arresto è stato convalidato. Nel
corso del controllo presso i banchi dei
fiori del Cimitero Flaminio, sono state
denunciate a piede libero altre 3 perso-
ne poiché si erano abusivamente allac-
ciate alla rete elettrica pubblica. Il servi-
zio di controllo ha anche interessato
due esercizi commerciali dediti alla
vendita di generi alimentari, i quali
sono stati sanzionati amministrativa-
mente poiché non rispettavano le
norme di igiene per ciò che attiene la
sicurezza alimentare.

A Prima Porta scoperta
una piantagione di marijuana
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Dopo la presentazione effettuata
durante l’estate, viene messo a
disposizione di tutti l’Atlante del
Cibo della Città metropolitana di
Roma Capitale che ha come obiet-
tivo la costruzione di una cono-
scenza approfondita sulle caratte-
ristiche, le dinamiche di funziona-
mento, le criticità e i punti di forza
del sistema alimentare metropoli-
tano. In tal senso, l’Atlante riporta
oltre 400 elaborazioni e circa 200
mappe cartografiche sugli anda-
menti di molteplici fenomeni del
sistema. Si rivolge ad istituzioni
locali, amministratori pubblici,

imprese, cooperative, enti del
terzo settore che operano nelle
diverse fasi – produzione, trasfor-
mazione, distribuzione, consumo,
gestione delle eccedenze e degli
scarti – del sistema alimentare.
“L’Atlante del Cibo, nato da un
progetto in collaborazione con il
Consorzio Universitario per la
Ricerca Socioeconomica e per
l’Ambiente, è il passaggio fonda-
mentale per delineare le strategie
su Agricoltura e Cibo che costitui-
scono uno degli assi del Piano
Strategico Metropolitano in linea
con la strategia europea “Farm to
fork” per la transizione verso un
sistema alimentare equo, sano e
rispettoso dell’ambiente. Pensato
come strumento aperto, aggiorna-
bile e integrabile, funge da inter-
faccia tra chi produce – mediante
ricerca o mediante altri canali
meno tradizionali – la conoscenza
e chi è deputato a prendere le
decisioni. La redazione
dell’Atlante del Cibo rappresenta
l’avvio di un percorso condiviso
per la costruzione del Piano del
Cibo della Città metropolitana di
Roma Capitale, quale documento
di pianificazione economica,
sociale e ambientale che, partendo
da una analisi del sistema del
cibo, permetterà di delineare poli-
tiche economiche e territoriali
volte a implementare gli obiettivi
di sviluppo sostenibile nel sistema
di produzione e consumo., affer-
ma Damiano Pucci, Consigliere
Delegato Pianificazione Strategica
CmRC

Online l’Atlante
del cibo della Città
metropolitana
di Roma Capitale

Strumenti di supporto a disposizione dei cittadini: “Chiamaroma” 

Parte il rinnovo del censimento
permanente della popolazione
Da oggi e fino al 22 dicembre
riprendono anche a Roma le ope-
razioni legate al Censimento per-
manente della popolazione e
delle abitazioni, attraverso il
quale l’Istat rileva annualmente
le principali caratteristiche e le
condizioni socio-economiche
degli italiani. A differenza di
quelli svolti fino al 2011, il censi-
mento permanente coinvolge di
volta in volta solo un campione
rappresentativo della popolazio-
ne, estratto dai registri Istat,
garantendo così un forte conteni-
mento dei costi e una riduzione
del disturbo ai cittadini. Roma
Capitale, che partecipa alla rile-
vazione ogni anno, si avvale per
l’edizione 2022 di 135 rilevatori
(impegnati in due distinte inda-
gini, “areale” e “da lista”), che
contatteranno i cittadini chiamati
a partecipare al censimento.
Nell’indagine “areale” i rilevato-
ri, dopo una preliminare ricogni-
zione del territorio, procederan-
no dal 13 ottobre ad intervistare
le famiglie coinvolte compilando
il questionario Istat su un dispo-
sitivo portatile. Nell’indagine
“da lista”, invece, le famiglie
coinvolte (avvisate da Istat trami-
te una lettera personalizzata)
avranno la possibilità di compila-
re il questionario online, in auto-
nomia (dal 3 ottobre al 12 dicem-
bre) o con l’ausilio degli operato-
ri URP del municipio di residen-
za (gratuitamente e fino al 22
dicembre). Anche l’indagine da
lista prevede l’intervento dei rile-
vatori di Roma Capitale, ma solo
nel caso di mancata o parziale
compilazione autonoma; in tale
circostanza, tra il 7 novembre ed
il 22 dicembre le famiglie saranno
raggiunte dai rilevatori presso la
propria abitazione o contattate
dagli operatori comunali per
effettuare l’intervista. Va sottoli-
neato che per il Censimento per-
manente è previsto l'obbligo di
risposta da parte delle famiglie
coinvolte e che in caso di viola-
zione di tale obbligo sono previ-
ste delle sanzioni. Tutte le infor-
mazioni raccolte sono garantite

dalla legge sotto il profilo della
tutela e della riservatezza. Per
supportare i cittadini nelle diver-
se fasi delle due rilevazioni,
Roma Capitale ha messo a dispo-
sizione diversi strumenti: il servi-
zio “Chiamaroma” 060606; la
casella e-mail censimentoperma-

nente@comune.roma.it; due
numeri di telefono dedicati colle-
gati all’Ufficio di Statistica (06
671079142 - 06 671079145, rag-
giungibili dal lunedì al venerdì
dalle 9 alle 14, e dal lunedì al gio-
vedì anche dalle 14 alle 17).
Inoltre, in caso di necessità, i cit-

tadini possono rivolgersi all’URP
del municipio di residenza. Tutti
i dettagli sulla rilevazione, inclu-
si gli orari di apertura degli URP,
sono disponibili sul portale di
Roma Capitale alla sezione Dati e
statistiche, Comunicazione,
Censimenti.

“Gualtieri venga in Aula Giulio
Cesare e dica che cosa vuole
fare: il Sindaco di Roma non
può nascondersi oltre davanti a
una situazione così grave come
quella dei rifiuti che sommergo-
no la Capitale. Se non sa come
intervenire può dimettersi e
prendere posto in fila lungo il
sentiero che conduce al falli-
mento del Pd già decretato dalle
urne. Il presidente dell'Ama
Daniele Pace ha candidamente
affermato nelle Commissioni
congiunte Bilancio e Ambiente
che non ha avuto alcuna indica-
zione su come realizzare il ter-
movalorizzatore, né sul terreno
sul quale dovrebbe sorgere e
che dovrebbe essere acquistato
a prezzi inaccettabili. Solo silen-
zi, dunque, e percorsi oscuri
nascosti dietro la nomina del
sindaco Gualtieri a
Commissario del Giubileo. Da

Ama nessun piano industriale,
né azioni a medio e lungo termi-
ne per rilanciare l'azienda e
cominciare a dare servizio ai cit-
tadini romani, mentre
l’Assemblea Capitolina è
all'oscuro di tutto e la città affo-
ga nel degrado e nell'immondi-
zia pagando la Tari più alta d'
Italia”. Lo dichiara in una nota il
consigliere della Lega in
Campidoglio Fabrizio Santori in
merito all'audizione di ieri del
presidente Ama Daniele Pace
nel corso delle Commissioni
congiunte Bilancio e Ambiente.

Rifiuti, Santori (Lega):
“Sul termovalorizzatore
Ama è all’oscuro di tutto?”

Partiranno la prossima settimana
i lavori per l’installazione dei
pannelli fonoassorbenti sul tratto
del Grande raccordo anulare
all’altezza dell’Osteria del
Curato, nel VII Municipio. Si trat-
ta di un intervento predisposto da
ANAS, che ha competenza sul-
l’arteria di grande viabilità, anche
in seguito alla richiesta dei resi-
denti e del comitato di quartiere
di interventi per contrastare l’in-
quinamento acustico nell’area.
Nelle scorse settimane sono state

eseguite le indagini con i fonome-
tri, la predisposizione del piano
del rumore e le indagini geogno-
stiche per l’installazione delle
barriere. “Dare seguito alle istan-
ze dei cittadini è il primo compito
di una buona Amministrazione,
per questo aver risposto a un’esi-
genza di questo tipo è stato così
importante. L’intervento predi-
sposto da Anas, con cui abbiamo
sempre una proficua interlocu-
zione, offrirà ai residenti di
Osteria del Curato una maggiore

qualità della vita, anche in termi-
ni di sicurezza. Un ringraziamen-
to al consigliere Stampete per il
lavoro svolto e ad Anas per non
sottrarsi mai agli impegni presi”,
dichiara l’assessore ai Lavori
Pubblici di Roma Capitale
Ornella Segnalini. “Siamo molto
soddisfatti di questo risultato.
L’avvio dei lavori permetterà
finalmente di contenere il rumore
di un’arteria intensamente traffi-
cata, così come i cittadini che
vivono in quel territorio chiede-

vano da tempo. Nei mesi scorsi
ho voluto ribadire ad Anas l’esi-
genza dei cittadini e l’urgenza di
queste opere, trovando come
sempre il sostegno e l'attenzione
dell'assessore Segnalini che rin-
grazio. Ringrazio Anas per aver
dato seguito alle richieste ed aver
avviato un intervento necessario
alla vivibilità dell’area e alla sicu-
rezza dei residenti di Osteria del
curato” dichiara il Presidente
della Commissione Lavori
Pubblici Antonio Stampete.

Arrivano le barriere anti-rumore a Osteria del Curato
In partenza i lavori per l’installazione dei pannelli fonoassorbenti sul raccordo nel VII Municipio
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Nove appuntamenti gratuiti, e
una maratona di tre ore per cia-
scuna serata, con alcuni dei più
autorevoli storici italiani. A piaz-
za di Pietra ritorna il “Roma
Storia Festival” in un’anteprima
in programma da stasera fino a
domenica. L’evento è promosso e
organizzato dalla Camera di
Commercio di Roma, ideato e
progettato dagli Editori Laterza
con il patrocinio di Roma
Capitale. Il tema della manifesta-
zione è “Il mondo a Roma”: per
tre giorni il pubblico sarà accom-
pagnato in un coinvolgente viag-
gio nel tempo che mostrerà come
la Capitale sia, da sempre, palco-
scenico della Storia del mondo.
Nessuna città, come Roma, nasce
e si forma nel continuo scambio
di relazioni con il resto del
mondo, basti pensare che nell’an-
tichità i romani si definivano
come discendenti di profughi
provenienti dall’Oriente. “Roma
era nel mondo e il mondo era a
Roma”, la straordinaria apertura
della loro comunità − capace di
includere, integrare, mescolarsi −
era considerata dagli antichi la
causa principale della loro poten-
za. Sarà Andrea Giardina a rac-

contare con passione “quando
tutto inizia” nella sua lezione di
apertura del Festival, oggi alle 18.
A seguire l’archeologo Andrea
Carandini parlerà degli elementi
che hanno fatto grande ed eterna
l’architettura romana, di come
Roma abbia rubato e copiato mol-
tissimo in questo campo, ma
anche inventato soluzioni mai
immaginate prima. Concluderà la

giornata Alessandro Barbero por-
tandoci a San Pietro nella notte di
Natale dell’800 durante l’incoro-
nazione di Carlo Magno. Barbero
spiegherà perché, più di 1200
anni dopo, si parla ancora di que-
sta data e perché questo evento
simboleggia una nuova epoca
nella storia d’Europa le cui conse-
guenze si avvertono ancora oggi.
Domani con Francesca Cenerini si

proverà a comprendere il ruolo
della seducente, colta e ambiziosa
Cleopatra nell’introdurre la cultu-
ra orientale nel cuore dell’Urbe.
Poi Amedeo Feniello si addentre-
rà negli aspetti meno noti dell’in-
cursione saracena dell’846 che
fece tremare Roma lasciando una
profonda ferita. Infine, Eva
Cantarella esplorerà i rapporti di
continuità e discontinuità tra la

Grecia e Roma. La cultura greca è
linfa vitale per Roma, ma è il
modello romano a prevalere nel-
l’antichità e oltre, e sarà Roma a
lasciare fino a oggi un’impronta
indelebile nella civiltà occidenta-
le. Domenica il pluralismo reli-
gioso sarà oggetto della lezione di
Andrea Riccardi. Il fondatore
della Comunità di Sant’Egidio
ricorderà al pubblico che i cattoli-
ci e il Papa sono una realtà impor-
tante, ma oggi Roma è di fatto
un’enorme città multireligiosa
che comprende minoranze ebrai-
che e protestanti, una notevole
comunità musulmana e le comu-
nità ortodosse provenienti
dall’Est Europa. Alessandra
Tarquini si soffermerà sul valore
storico di Roma città aperta, capo-
lavoro immortale di Roberto
Rossellini. Il percorso delle
‘‘maratone della storia’’ sarà con-
cluso da Luciano Canfora con
una narrazione affascinante di tre
costruttori di impero diversissimi
tra loro: Pompeo, Cesare,
Claudio. “Roma è una città unica,
che, nei suoi quasi tre millenni di
storia, è stata protagonista di
alterne vicende di cadute e rina-
scite, e ogni volta - afferma il pre-

sidente della Camera di
Commercio, Lorenzo Tagliavanti
- si è riproposta all’attenzione del
mondo grazie alla forza di coloro
che l’hanno scelta ed eletta a pro-
pria dimora. Le tante vite che
Roma ha vissuto a partire dalla
sua fondazione sono tutte presen-
ti nella struttura della città con-
temporanea. Ma, per cogliere a
fondo la complessità della Roma
di oggi, è indispensabile conosce-
re la Roma del passato. Le nove
lezioni che saranno tenute in
piazza di Pietra da illustri storici,
sono la chiave per affrontare le
sfide che ci attendono”. 
L’editore Giuseppe Laterza spie-
ga: “Per rispondere alla domanda
crescente di storia a Roma e nel
Paese, ai cicli delle ‘Lezioni di sto-
ria’ - che da anni riscuotono enor-
me successo nei teatri più impor-
tanti d’Italia - abbiamo deciso di
affiancare un Festival che in un
unico fine settimana porta alcuni
tra i migliori storici italiani in una
delle più belle piazze della
Capitale. Si tratta della prima
tappa di un progetto più ampio
che prenderà forma in un pro-
gramma più ricco e articolato nel
2023”. 

Gli interventi: via le porte e i vetri attuali, ripulitura dei marmi
e del lucernaio, nuova illuminazione e nuovi marchi commerciali
Galleria Alberto Sordi, al via restyling

Tornano gli Open Day di Roma
Capitale dedicati alla carta
d’identità elettronica: sabato 1
ottobre è prevista l’apertura stra-
ordinaria degli uffici anagrafici
del Municipio XI e degli ex Punti
Informativi Turistici del centro. I
tre chioschi di Piazza di Santa
Maria Maggiore, Piazza delle
Cinque Lune e Piazza Sonnino
saranno operativi anche nella
giornata di domenica 2 ottobre.
Per richiedere la carta d’identità
elettronica nei fine settimana è
obbligatorio prenotare il proprio
appuntamento a partire dalle ore
9 di oggi 30 settembre, fino ad
esaurimento delle disponibilità,
tramite il sito Agenda Cie del
Ministero dell’Interno
(https://www.prenotazionicie.i
nterno.gov.it/ “Questo fine setti-
mana tornano gli Open Day per

richiedere la carta d'identità elet-
tronica. Voglio ringraziare tutti
gli uffici centrali e municipali
che nei weekend si impegnano a
garantire con continuità le aper-
ture straordinarie per velocizza-
re i tempi di emissione della CIE.
A tutti va un sentito ringrazia-
mento”, ha commentato Andrea
Catarci, assessore al

Decentramento, Partecipazione
e Servizi al territorio per la città
dei 15 minuti. Per espletare la
richiesta della CIE bisognerà
presentarsi muniti di ticket di
prenotazione all’Open Day, di
fototessera, di una carta di paga-
mento elettronico e del vecchio
documento.

Orari e indirizzi dei municipi
e degli ex pit coinvolti

Municipi: Municipio XI: la sede
di Via Mazzacurati 75 sarà aper-
ta sabato 1 ottobre dalle ore 8.00
alle ore 16.00
Giorni e orari apertura ex pit:
Piazza Santa Maria Maggiore,
Piazza Sonnino e Piazza delle
Cinque Lune: aperti sabato 1
ottobre dalle ore 8.30 alle ore
16.30 e domenica 2 ottobre dalle
ore 8.30 alle ore 12.30.

Carta d’identità elettronica:
nuovo open day con prenotazione
nel Municipio XI e negli ex pit

"Rileviamo, con stupore e ama-
rezza, che alcuni presidenti di
Municipio continuano  a tenere
in piedi incarichi gratuiti a per-
sone estranee
all'Amministrazione capitolina
nonostante il parere negativo
degli uffici di Roma Capitale.
Una prassi che, innanzitutto,
sminuisce il concetto stesso di
lavoro - che prevede l'erogazio-
ne di una retribuzione a fronte
di un servizio svolto - e soprat-
tutto pericolosa, in quanto con-
sente l'accesso a tutta una serie
di documenti riservati a una
platea di soggetti sconosciuti e
non legati da alcun rapporto di
servizio con Roma Capitale.
Una pratica vietata dallo Statuto
e dal Regolamento di Roma
Capitale che, di fatto, è ancora
largamente in uso in alcuni

Municipi nonostante mesi di
denunce da parte nostra e il
parere negativo espresso dagli
uffici capitolini in Commissione
Trasparenza. Ancora una volta
ci troviamo costretti a eviden-
ziare l'illegittimità di questi
incarichi e a rammentare che
esistono delle graduatorie in
essere da cui Roma Capitale
potrebbe attingere per lo svolgi-

mento delle mansioni affidate a
persone che, come detto, non
hanno alcun titolo per accedere
a documenti e carte di natura
riservata. Le regole esistono per
essere rispettate e qualcuno
farebbe bene a ricordarselo di
tanto in tanto". Lo dichiara, in
una nota, il capogruppo della
Lista Civica Raggi Antonio De
Santis.

De Santis (LcR): “Prosegue la grave
e illegittima prassi di consulenze gratuite
affidate dai Presidenti di Municipio”
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E’ stata presentata ieri
mattina a Roma l’edizione
2022 di Lilt for Women,
l’iniziativa promossa dalla
Lega italiana per la lotta
contro i tumori che ogni
anno sensibilizza le
donne sulla importanza
della prevenzione del can-
cro al seno. Il mese di otto-
bre si tinge di rosa e da' il
via a una serie di iniziati-
ve  organizzate dalla Lilt,
in collaborazione con le
Associazioni provinciali e
i coordinamenti regionali
distribuiti su tutto il terri-
torio nazionale. Prima fra
tutte la possibilità di sot-
toporsi a visite senologi-
che gratuite prenotando al
numero verde 800-998877
(lun-ven 10-15). La cam-
pagna di sensibilizzazione
passa anche dalla corretta
informazione: le sedi terri-
toriali periferiche saranno
infatti impegnate a distri-
buire materiale informati-
vo e illustrativo  volto a
responsabilizzare su que-
sta problematica che col-
pisce sempre  più donne
nel nostro Paese. Sono
infatti circa 60.000 i nuovi
casi  di cancro al seno in
Italia stimati per il 2022,
rappresentando il 45% di
tutti i tumori nella donna
e attestandosi così come il
big  killer assoluto anche
rispetto ai tumori maschi-
li, con un numero di
decessi all’anno che supe-
ra la soglia dei 10mila.
“Anche se la pandemia ha
rallentato la nostra corsa
per fermare il tumore al
seno, con circa 800.000
screening al seno in meno
tra il 2020 e il 2021, il
nostro traguardo rimane
No women with cancer -
ha detto il presidente
della Lilt nazionale
Francesco Schittulli -
L’auspicio è che questa
campagna di sensibilizza-
zione non sia  vincolata al
solo mese di ottobre, ma
sia in grado di oltrepassa-
re i limiti temporali per
ricordare in particolare
alle giovani donne che è
importante osservare uno

stile di vita sano e captare
i cambiamenti del proprio
corpo attraverso l’autoe-
same e la regolare  palpa-
zione. Ci auguriamo inol-
tre che in un futuro non
troppo lontano si possa
mettere a terra una colla-
borazione fattiva con le
istituzioni, le regioni e le
Asl per permettere alle
donne di accedere in
modo semplice alle visite
senologiche in qualsiasi
periodo dell’anno e per
rafforzare la medicina ter-
ritoriale, affiancando la
donna con consigli con-
creti e personalizzati sulla
prevenzione”. Nell'anno
del suo centenario la Lilt
fa un ulteriore passo avan-
ti  verso il suo obiettivo
primario, la diffusione di
una cultura della preven-
zione come metodo di
vita, e lancia in quest'occa-
sione anche l’App Mia Lilt
un servizio “dedicato” di
assistenza quotidiana per
la prevenzione primaria,
secondaria e terziaria che,
dopo un’attenta profila-
zione basata sullo stile di
vita, fornisce consigli  per-
sonalizzati e compila
l'agenda della prevenzio-
ne, ricordando quali  sono
gli esami a cui sottoporsi
regolarmente per la dia-
gnosi precoce  dei tumori.
L’App sarà disponibile a
partire da novembre 2022
per sistemi Android a iOS. 

Tumori: ottobre rosa,
le iniziative Lilt 
per la prevenzione 
del cancro al seno

A Roma le gare podistiche per sostenere la ricerca sulle malattie cardiovascolari
Salute, 1 e 2 ottobre torna CardioRace:
al Gazometro tra corsa e prevenzione

Dalle ore 10 di stamane in piazza Pia e
in Piazza Garibaldi ad Anzio, la
Polizia di Stato incontrerà i cittadini
del litorale e non solo. L’evento vedrà
come protagoniste le varie specialità
della Polizia di Stato: la Polizia
Stradale, con un programma dedicato
alla sicurezza stradale, i cinofili e gli
artificieri dell’U.P.G.S.P. della
Questura di Roma faranno dimostra-
zioni pratiche, la Polizia Scientifica
sarà presente con il suo Full Back per
la ricostruzione di una scena del cri-
mine, gli atleti delle Fiamme Oro si
esibiranno mostrando le loro discipli-
ne, soprattutto per allietare i più pic-
coli. Ma ci sarà anche tanta prossimità

e attività divulgativa. Sarà presente,
infatti, il Camper Rosa della campa-
gna “Questo non è amore”, dove un
equipe specializzata nel contrasto alla
violenza di genere sarà pronta a
rispondere alle domande e ai dubbi
dei cittadini, con consigli e materiale
informativo; agenti dell’UP.G.S.P.  e
del Commissariato di Anzio promuo-
veranno, con uno stand dedicato, il
progetto “Scuole sicure” e la campa-
gna di sensibilizzazione contro le truf-
fe agli anziani, due tematiche molto
sentite in questo momento storico e a
cui viene dedicata particolare atten-
zione da parte della Polizia di Stato.
Al fianco dei mezzi più moderni,

come la mitica Lamborghini, le moto
della Polizia Stradale e gli acqua scoo-
ter della fluviale, sarà allestita una
mostra di auto storiche provenienti
dal nostro Museo.  La giornata culmi-
nerà con le note della Fanfara della
Polizia di Stato che, con il suo sconfi-
nato repertorio che va dalle classiche
marce al rock dei Maneskin, passando
per i classici della musica italiana,
accompagnerà tutti i presenti alle ore
18.00 in Piazza Garibaldi. L’evento è
stato organizzato dalla Questura di
Roma in collaborazione con il
Comune di Anzio e l’associazione
Commercianti e Artigiani della Città
di Anzio. 

La Polizia vicino ai cittadini: 
oggi dimostrazioni pratiche
e l’incontro con la Città di Anzio

Sensibilizzare i cittadini sul-
l’importanza della salute del
cuore, sostenere la ricerca
sulle malattie cardiovascolari
e la lotta alla morte cardiaca
improvvisa. È questo l'obietti-
vo di CardioRace 2022, una
manifestazione podistica nata
nel 2013, giunta alla sesta edi-
zione, che si svolge ogni anno
in occasione della Giornata
Mondiale del Cuore (29 set-
tembre). Quest’anno l’evento
si terrà a Roma, nella cornice
del Gazometro, sabato 1 e
domenica 2 ottobre (per ulte-
riori info: https://www.car-
diorace.it). Le gare.
L’iniziativa è organizzata
dalla DreamCom con la
Direzione Scientifica
dell’INRC(Istituto Nazionale
per le Ricerche
Cardiovascolari), con il sup-
porto tecnico dell’ACSI Italia
Atletica. La manifestazione si
compone di quattro gare: tre
competitive e non (rispettiva-
mente da chilometri 16.760,
12.680, 8.60), una gara non
competitiva (km. 4.520), e una
Kids run (km. 1.250).

CardioRace gode dei patrocini
di Roma Capitale, della
Regione Lazio, del Ministero
della Salute, della SicSport,
dell’Università di Roma La
Sapienza, e si svolge sotto
l’egida del CONI e della Fidal.
Il Villaggio. Sulla riva
Ostiense sarà allestito il
Villaggio del Cuore, con aree
mediche e tematiche nelle
quali saranno offerti gratuita-
mente esami diagnostici di
screening per le patologie car-
diovascolari e non solo: ECG,
ecocardiogramma, controllo

dei nei, fisioterapista e osteo-
pata; si potrà inoltre parteci-
pare a tante iniziative di sport,
fitness, sana alimentazione e
benessere psicologico. I nume-
ri. Ogni anno le malattie car-
diovascolari uccidono più di
4,3 milioni di persone in
Europa e sono causa del 48%
di tutti i decessi (54% per le
donne, 43% per gli uomini). Le
principali forme di malattie
cardiovascolari sono le malat-
tie cardiache coronariche e
l’ictus. Numerosi aspetti
riguardanti gli stili di vita,

come fumo, dieta, sedentarietà
e consumo di alcolici, sono
corresponsabili di questo qua-
dro. Ogni anno il fumo di siga-
retta uccide più di 1,2 milioni
di persone, e per 450 mila
fumatori la causa del decesso è
un evento o una malattia car-
diovascolare. Oltre agli stili di
vita scorretti, ci sono fattori di
rischio per le malattie cardio-
vascolari di tipo patologico o
fisiologico, come il diabete,
l’ipertensione, l’ipercolestero-
lemia. (Per info:
https://www.cardiorace.it)
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testimonial di LILT for Women 2022,
con il prof. Francesco Schittulli, 
presidente della LILT



di Virginia Rifilato

Da un po’ di tempo, anche la
moda è valutata per la sua eti-
cità. Secondo le analisi di
Serena Moro, founder della
società di consulenza Cikis, il
63% delle aziende ha dichiara-
to che l’aver sviluppato scelte
green non è stato un costo, ma
un investimento che ha gene-
rato un ritorno positivo. Cikis
è nata proprio con lo scopo di
aiutare le aziende e i brand
della moda ad attuare strate-
gie e piani operativi sostenibi-
li. Recentemente è stato pub-
blicato il Report Moda e
Sostenibilità 2022 in cui sono
raccolti insight qualitativi e
dati strutturati di 48 brand e
47 aziende della filiera, tutti
italiani, con fatturato superio-
re a 1 milione di euro.
Vediamo di cosa si tratta.
Secondo la ricerca, oggi in
Italia il 99% delle aziende di
moda investe in sostenibilità o
ha intenzione di farlo, a con-
ferma che una svolta green è
sempre più richiesta e apprez-
zata: già l’anno scorso le
aziende che investivano in
sostenibilità erano l’89%, ben
il 45% in più rispetto al 2020.
Se da un lato aumentano le
aziende che investono in scelte
green, dall’altro diminuiscono
quelle che si trovano ad un
livello avanzato di sostenibili-
tà (-15,2% rispetto al 2021).
Fare la raccolta differenziata e
cambiare packaging non è più
sufficiente: sono misure che,
se non associate ad altri cam-
biamenti, hanno poco peso
sull’impatto ambientale e
sociale complessivo. Quali
sono, dunque, le pratiche rile-
vanti in ambito sostenibilità
per un brand di moda? “Il set-
tore moda, secondo le diretti-

ve di Fashion on Climate, deve
agire in modo sistemico lungo
l’intera supply chain, ovvero il
processo che porta sul mercato
un prodotto o servizio”, affer-
ma la Moro, “e inizia ad emer-
gere una parziale consapevo-
lezza sulla scelta dei materiali:
il 48% delle aziende ha dichia-
rato di aver introdotto o incre-
mentato l’utilizzo di materiali
preferred, ovvero materiali a
ridotto impatto ambientale o
che tutelano i diritti sociali.
Solo il 16,8% di queste, però, li
ha integrati per più del 75%
sulla collezione totale. Il

47,4%, invece, li ha introdotti
per meno del 25%.” Ancora
poco sentita è l’importanza
dell’economia circolare, citata
come priorità solo dal 7,4%
delle aziende. Ne sanno qual-
cosa Rifò, marchio di moda
che trasforma i rifiuti in nuove
risorse, e Sergio Rossi, brand
che offre da anni un servizio
di riparazione dei suoi articoli
per prolungarne il ciclo di
vita. 
Pochissime aziende (2%) inve-
stono in compensazione delle
emissioni, ma, se si parla di
tutela dei lavoratori e di welfa-

re aziendale la sensibilità è in
aumento: gli investimenti in
ambito sociale nel mondo
della moda salgono al 40%,
con un incremento del 66,7%
rispetto al 2021. Dal report
emerge che il 60% delle azien-
de intervistate ha una perce-
zione sbagliata del proprio
livello di sostenibilità: di que-
ste, il 22,1% si sopravvaluta.
Se l’autovalutazione media
delle aziende di livello base
sul proprio operato green l’an-
no scorso si attestava a 4,5 su
10, quest’anno è salita a 6 su
10. Per queste aziende, c’è un

alto rischio greenwashing (tec-
nica di comunicazione perse-
guita da aziende ed enti che
propongono come ecososteni-
bili le proprie attività, ndr),
dovuto alla sopravvalutazione
della rilevanza delle pratiche
implementate. Un esempio
virtuoso, invece, è rappresen-
tato dalle grandi aziende, che
registrano una maggiore per-
centuale di pratiche rilevanti.
La ragione è semplice: per via
di maggiori disponibilità
finanziarie e di filiere molto
più complesse, in queste
aziende è presente un team

dedicato alla transizione soste-
nibile, in grado di gestire un
numero maggiore di pratiche
sostenibili e con maggiore effi-
cacia. In definitiva, dal report
sviluppato da Cikis emerge
che gli investimenti in sosteni-
bilità non sono auspicabili
solo per motivi etici, competi-
tivi e di compliance, ma anche
per motivi economici. Il 63%
delle aziende ha dichiarato
che le scelte green non sono
state un costo, ma un investi-
mento che ha generato un
ritorno positivo. Di queste,
inoltre, ben il 59% ha dichiara-
to di aver ottenuto il ritorno
economico entro tre anni dal-
l’implementazione delle
nuove norme. Un dato interes-
sante è che la percentuale di
aziende che dichiara un ritor-
no positivo aumenta drastica-
mente fra quelle che hanno
scelto di rivolgersi ad esperti e
consulenti di sostenibilità:
avere accesso a competenze
esterne permette alle aziende
di ottenere con maggiore pro-
babilità benefici economici o
di immagine che superano
l’investimento effettuato. Ben
l’81% delle aziende che si sono
affidate a consulenti esterni
dichiara di aver ottenuto un
ritorno positivo dell’investi-
mento, ma non solo. Le stesse
aziende riescono anche a rag-
giungere alti livelli di sosteni-
bilità con maggiore facilità:
solo il 16,3% delle aziende che
si affida a consulenti specializ-
zati si trova a un livello base.
Sembra infatti che la pande-
mia degli ultimi due anni
abbia accelerato questa corsa
alla sostenibilità ambientale, e
il fatto che si sia confermata
come un’opportunità, e non
solo come necessità, fa ben
sperare per il futuro.

di Paola Pariset

Che la rassegna concertistica “Un
organo per Roma”- ideata e tuttora
diretta dall’organista e pianista
Giorgio Carnini per mantenere vivo
il problema della grave assenza del-
l’organo nelle sale del Parco della
Musica di Roma – avrebbe avuto
due momenti di sviluppo, prima e
dopo l’estate, era già noto.  Ora si
avvicina il momento della sezione
autunnale che si aprirà il 2 ottobre e
comprenderà tre concerti: il 2, 9, e
16 del mese, sempre alle 18,30 pres-
so il Conservatorio Musicale di
S.Cecilia, dove il protagonista sarà
l’organo, il padre di tutti gli stru-
menti di musica. Lungo sarebbe
spiegare come accadde che, al
momento della costruzione dell’edi-
ficio ideato da Renzo Piano, l’orga-
no - peraltro da lui stesso progetta-
to per la Sala S.Cecilia - non sia stato
messo in opera. Facile invece è spie-
gare che lo strumento, in Italia fino-
ra relegato nelle chiese ad un ruolo
sacrale, deve riguadagnare la sua
centralità nei luoghi della musica
profana – teatri e sale concertistiche,
come è ovunque nel mondo - data la
ricchezza delle composizioni dedi-

cate all’organo da secoli. Il Maestro
Carnini, impegnato attivamente nel
problema, seguita ad organizzare
ogni anno la presente rassegna sulla
musica organistica, affinchè l’im-
portanza dello strumento nel
campo concertistico sia riaffermata,
e così la sua necessaria presenza nel
Parco della Musica di Roma. Il 2
ottobre il primo concerto verrà
dedicato al belga César Franck per il
bicentenario della nascita ed esegui-
to nell’Aula Magna del
Conservatorio.  
Cristiano Accardo all’organo, Gilda

Buttà pianista notissima, col collega
(anche di vita) Luca Pincini violon-
cellista, eseguiranno la bellissima
“Grande Pièce Symphonique” per
organo op.17 FWV 29” (1860-90) e la
melodica “Sonata per violoncello e
pianoforte” del 1886. Il secondo
concerto del 9 ottobre verterà su
Schumann, attingendo al suo
“Album per la gioventù” cui il com-
positore teneva, avendo la famiglia
composta dai tanti figli avuti dal-
l’amata moglie Clara Vieck. Lo stes-
so Carnini siederà all’organo e al
pianoforte, Pino Insegno sarà voce

recitante del testo curato da
Vincenzo De Vivo: i brani proven-
gono dai “Clavierstücke für die
Jugend” op.68 (da Robert e Clara,
lettere da Endenich). Il 16 ottobre il
concerto titolerà “Bach. Principio
generatore”. Suoneranno ben quat-
tro organisti, indi FEDS Bass
Quintet, con Désirée Giove sopra-
no, Federica Tuccillo contralto,
Ensemble Vocale Thesaurus diretto
da Alberto Galletti: musiche di
Bach, M.Cardé e F.Piersanti in
prima esecuzione, tutte ispirate a
Bach.

Un organo per Roma festival diretto da Giorgio Carnini
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Le aziende di moda italiane
e gli investimenti green
Un report analizza sostenibilità e ritorno positivo





Con la vecchia scusa del “privato ad uso pubblico” nessuno è mai intervenuto 
Buche e smottamenti davanti
alla scuola “Salvo D’Acquisto”

“Oggi presenti al “Tavolo tecnico
interistituzionale” per la realizza-
zione di un sistema integrato di pro-
tezione delle vittime di violenza” ha
detto sui social il sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti.  “Un pre-
zioso momento di confronto istitu-
zionale per creare una forte rete
multidisciplinare e integrata nella
lotta contro ogni forma di violenza e
a sostegno delle vittime. Partendo
da interventi di prevenzione e pro-

mozione il sistema punta a coinvol-
gere le scuole del territorio, formare
gli operatori sulle tematiche della
violenza, mappare i servizi già pre-
senti sul territorio per essere vicini
alle vittime e alle loro famiglie.  Un
tavolo di lavoro permanente a cui
saremo sempre presenti! La violen-
za si combatte insieme. Un sentito
grazie alla Dott.ssa Cristina
Matranga per aver dato vita a que-
sto percorso importante”.

Il primo cittadino Elena Gubetti: ”Presenti al Tavolo tecnico interistituzionale
per realizzare un sistema integrato di protezione delle vittime di violenza”

“La violenza si combatte insieme”

Un vero e proprio percorso di
guerra è difficile da evitare
davanti la sede centrale del-
l’istituto comprensivo “Salvo
D’Acquisto” di via Settevene
Palo a Cerveteri. Da anni le
famiglie degli alunni di mater-
ne, elementari e medie segna-
lano buche e smottamenti nei
pressi del cancello d’ingresso.
Un tratto di strada impercorri-
bile anche per gli scuolabus e
pericoloso per i disabili che
hanno i parcheggi per le auto
proprio nel punto più marto-
riato del selciato. Nel corso del
tempo le radici dei pini hanno
sollevato l’asfalto, degrado e
mancanza di manutenzione
hanno aggravato la situazio-
ne, nelle giornate di maltempo
la via è praticamente inacces-
sibile. Nonostante richieste e
segnalazioni, non sono mai
stati effettuati interventi di
ripavimentazione della strada.
Il risultato dello stallo è che
parte della strada davanti alla
scuola è pericolosa da percor-
rere, le auto sobbalzano, gli
scuolabus preferiscono un
altro tragitto, una scena inde-
corosa davanti ad uno dei
plessi storici e più frequentati
di Cerveteri. La via in questio-
ne è una piccola parallela della
strada principale e si tratta di
una strada privata ad uso
pubblico, vecchio problema
del Comune di Cerveteri,
spesso usato anche come
scusa proprio per non interve-
nire. Il problema non è nuovo,
come raccontano gli abitanti
del quartiere. «Ero giovane -
racconta Mario, commerciante
della via Settevene Palo - e già
quel segmento di via
Settevene Palo davanti alla
scuola era martoriato dagli
smottamenti. Nessuno si è mai
curato della manutenzione, le
radici dei pini sono avanzate
indisturbate, più che una stra-
da sembra un percorso da
rally. I pulmini non ci passano

più, le automobili rischiano di
rompere gli ammortizzatori,
servirebbe una ristrutturazio-
ne totale della carreggiata.
Vedere le auto degli alunni
disabili che debbono parcheg-
giare in quel tratto è veramen-
te assurdo. Ci appelliamo al
nuovo sindaco Elena Gubetti

affinché possa affrontare in
modo risolutivo questa brutta
situazione». Le mamme si
sono organizzate, non transi-
tano più sul “percorso di guer-
ra” davanti alla scuola, ma da
tempo anche sui social arriva-
no segnalazioni e richieste di
intervento. «Negli ultimi due

anni - scrivono alcuni cittadini
sul web - le scuole, compresa
la “Salvo D’Acquisto”, sono
rimaste spesso chiuse per la
pandemia. Sarebbe stato il
periodo propizio per effettua-
re i lavori di ripavimentazione
della strada distrutta, senza
ostacolare o creare problemi
all’attività didattica». Pochi
giorni fa l’istituto di Cerveteri
era salito agli onori delle cro-
nache per il ritrovamento da
parte dei carabinieri del busto
di Salvo D’Acquisto in un ter-
reno vicino ad un rigattiere. La
statua era stata sottratta nei
mesi scorsi per la seconda
volta in due anni da ignoti
ladri che avevano tentato di
venderla, pensando fosse di
bronzo. In realtà è un busto
dallo scarso valore economico
ma dall’immenso significato
come perenne ricordo del-
l’eroico vice brigadiere dei
Carabinieri che esattamente 79
anni fa sacrificò la sua vita a
Palidoro per salvare dalla fuci-
lazione 22 inermi civili che i
nazisti volevano giustiziare
per rappresaglia.

Annunciamo la rina-
scita della “PRO
LOCO DUE CASET-
TE”. L’Associazione
che opera attivamen-
te a favore dello svi-
luppo sociale e turi-
stico del Comune di
Cerveteri, svolge la
propria attività ai fini
della promozione
turistica e della valorizzazione delle realtà e delle potenzialità
naturalistiche, culturali, storiche e sociali del territorio.
L’associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, secondo principi di democrati-
cità ed uguaglianza mediante lo svolgimento in via esclusiva o
principale, in favore dei propri associati, di loro familiari o di
terzi, di una o più delle seguenti attività di interesse generale,
avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei
propri associati). Il 28 settembre 2022 in Assemblea
Straordinaria con tantissimi partecipanti entusiasti e volenterosi
di far sentire di nuovo la voce per migliorare le condizioni del
nostro territorio, è stato rinnovato il Direttivo così composto:
Presidente: Francesco Di Giancamillo
Vice Presidente: Pompa Massimo
Delega Tesoriere: De Angelis Marta
Delega Segretario: Savioli Paolo
Delega Istruzione: Teodori Salvatore
Delega allo Sport: Paolacci Gianluca e Mataloni Pierino
Delega Servizi Sociali: Mataloni Luigi
Delega Commercio: Cecaloni Fabio
Delega Spettacolo: Cecaloni Antonio e Cecaloni Piero
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Il Presidente è Francesco Di Giancamillo,
il Vice Presidente è Massimo Pompa

Torna operativa 
la Pro Loco Due Casette

Sabato 1 ottobre alle ore 18:00 ci sarà la pre-
sentazione del libro “Non ne sapevo niente
- Serbia 1995 Danube Mission le rivelazioni
di un casco blu” di Ernesto Berretti, Oltre
Edizioni. Modera l'incontro lo scrittore
Sandro Dettori, letture a cura di Daniela
Tartaglione. "Non ne sapevo niente" è il
primo romanzo di Ernesto Berretti, nato a
Palermo vive e lavora a Civitavecchia. E'
stato Basco Blu nella UEO Danube Mission
a Calafat nel 1995. L'operazione di polizia
doganale che fu istituita per favorire la paci-
ficazione nei territori dell'ex Jugoslavia, con
l'incessante controllo del traffico fluviale sul
Danubio in attuazione dell'embargo dispo-
sto dall'ONU. Era il 1995. Con pusher e
navi, sul Danubio si tentava ancora di viola-
re l’embargo contro l’ex Jugoslavia in guer-
ra. Gli unici controlli erano fatti dai Baschi
Blu della UEO. Ed Ernesto Berretti era uno
di loro. E, come racconta, non sapeva niente
della guerra nei Balcani, al pari di altri suoi

commilitoni. La base della Missione era a
Calafat, a sudovest della Romania appena
uscita dalla dittatura di Ceausescu. Lì si
viveva a ritmi slabbrati come elastici di vec-
chie mutande. Se Calafat fosse stato un
pugile, sarebbe stato stretto alle corde (il
Danubio) dal suo avversario (i Rom); sareb-
be finito al tappeto malamente; e l’arbitro
(lo Stato) non avrebbe iniziato la conta. Solo
i secondi al suo angolo (i soldati della
Missione) avrebbero potuto salvarlo, get-
tando la spugna. Calafat era destinato a

vivere una vita senza vittorie. Come Dana,
Adrian, Florin, Agatha, Magda e Whiter:
vite senza vittorie, le cui figure sono ben
tratteggiate dalla penna dell’autore, che ben
s’immerge, con grande forza e resa emotiva
nella situazione del tempo, così anche rac-
contando la vita, il lavoro, i rischi dei solda-
ti in missione all’estero, lontano da casa. Lo
fa a tutti noi, che non ne sappiamo niente.
(Per info 069943140, Modalità di
Partecipazione: INGRESSO GRATUITO -
Posti limitati)

Caffè&Libreria ‘Il Rifugio degli Elfi’
Iniziano le presentazioni
per il programma invernale



Oltre 250 gli artisti esposti sia in
mostra che in virtuale (virtual art
exhibitions), provenienti da tutto
il mondo. Tra questi, autori icone
dell'arte internazionale contem-
poranea come Leonid Afremov
(Russian-Israeli), Eduardo Kobra
(Brazil), Valentina Andrees
(Germany), Jacqueline Klein
Breteler (The Netherlands), Doris
Lisa Confortin (Italy), Peppe
D’Andrea (Italy), André
Lichtenberg (United Kingdom),
Tendai Makufa (Zimbabwe),
Giovanni Mangia (Italy), Alessia
Mazzoni (Switzerland), Svetlana
Melik-Nubarova (Turkey), Manu
De Mey (Belgium), Elvira Gatti
(Italy), Janusz Kik (France),
Arnold Mariashin (Turkey),
Chris Van Dijk (France), Sylvie
Overheul (The Netherlands),
Piotr Piecko (Poland),Peter
Szucsy (Hungary), Rosa Maria
Protopapa (Italy) e Téber (USA).
La giornata di sabato 1 ottobre
sarà dedicata alla guerra con un
approfondimento su Canova e la
sua scultura “Allegoria della
Pace”, in occasione del bicentena-
rio della morte del grande mae-
stro del neoclassicismo, e a segui-
re l'intervista esclusiva a Fabio
Mario Angelicchio, ospite d'ono-
re, giornalista, conduttore del Tg
di La7 e inviato di guerra in

Ucraina. Domenica 2 ottobre è
invece dedicata alle arti con la
conferenza “Musica, tra scienza e
tecnologia” a cura del musicista e
compositore Mauro Porro, a
seguire “Leonid Afremov, l'arti-
sta della luce” a cura del critico e
storico dell'arte dott. Moreno
Stracci e il “Salotto artistico lette-
rario” con le interviste alle scrit-
trici Elvira Nistoro e Ambra
Frezza a cura della giornalista

Pamela Stracci. Non mancheran-
no infine contributi poetici e nar-
rativi di autori contemporanei e
gli spettacoli di ballo curati dal
maestro coreografo ANMB
Giancarlo Giacomobono. Tra le
mostre ospitate all'interno del-
l'evento, “No Borders” mostra di
cartoline d'artista dal mondo,
inserita nel programma dei
festeggiamenti per World
Tourism Day promosso dalla

UNWTO United Nation World
Tourism Organizzation - United
States. “Gestire così tanti artisti e
ospiti, così tanti eventi e appunta-
menti” spiegano i curatori “è
stata una vera sfida eppure il
risultato è già entusiasmante per-
ché siamo riusciti ad unire in
modo armonico e completo
diverse visioni della vita e dell'ar-
te, diverse esperienze, diverse
tecniche, diversi linguaggi, tutto

sotto il filo conduttore di una cul-
tura viva. Non solo arte quindi,
ma un programma ricco e avvin-
cente adatto e accessibile a tutti.”
Il Festival verrà trasmesso in
diretta anche sul sito ufficiale
quiaedizioni.it e sui principali
social. La manifestazione conti-
nuerà l'8 ottobre con il Dopo
Festival, la trasmissione in differi-
ta con tutte le curiosità sui prota-
gonisti dell'evento, inserita nel
programma della 18^ Giornata
del Contemporaneo dell'AMACI
Associazione Musei di Arte
Contemporanea italiani
#GDC18. Ringraziamo il
Comune di Cerveteri, Città della
Cultura del Lazio, per aver ospi-
tato questo evento internaziona-
le, tutti gli artisti Quia che hanno
partecipato, gli sponsor e gli
amici di Quia, e tutti gli enti e

partner che hanno patrocinato
e/o contribuito alla realizzazione
di questa importante rassegna di
cultura, arte e libri (Ministero
della Cultura Parco Archeologico
Tarquinia Cerveteri, Regione
Lazio, Università Telematica
Internazionale Uninettuno
University, ENAC Ente
Nazionale Attività Culturali,
AMACI Associazione Musei di
Arte Contemporanea Italiani,
UNWTO, APS Il Mandorlo
d'Oro, AC La Collina dei Ciliegi).
Infine un grazie al nostro
Ambasciatore Quia per la Pace, il
giornalista Fabio Mario
Angelicchio, professionista impa-
gabile e persona speciale che
accoglie sempre con grande entu-
siasmo le nostre iniziative. Vi
aspettiamo al Festival delle Arti
Quia!

L’ex sindaco di Cerveteri Alessio Pascucci
sarebbe imputato con l’accusa di corruzione
in un processo che si sarebbe dovuto aprire
ieri presso il Tribunale di Civitavecchia ma è
saltato a causa di un difetto di notifica. E’
stato, quindi, rinviato a data da destinarsi. Il
GUP Paola Petti ha deciso il rinvio a giudizio

dell’ex sindaco etrusco, insieme al costrutto-
re Bonifaci ad una persona di fiducia di que-
sto ultimo che si occupava della società
Ostilia e all’allora funzionario
dell’Urbanistica del Comune di Cerveteri,
Nunzi, scomparso qualche mese fa.  Le atti-
vità investigative sulla vicenda relativa alla

lottizzazione di Campo di Mare furono
avviate dal nucleo anti corruzione della
Guardia di Finanza di Roma. Poi anche la
Procura aprì un fascicolo.
PRESUNZIONE DI INNOCENZA - Il sog-
getto indagato è persona nei cui confronti
vengono effettuate indagini durante lo svol-

gimento dell’azione penale; nel sistema
penale italiano la presunzione di innocenza
è tale fino al terzo grado di giudizio e la per-
sona indagata non è considerata colpevole
fino alla condanna definitiva.

“Mi potete aiutare? Mi è entrata una nutria in
casa”. La telefonata è arrivata alle guardie
ecozoofile Fareambiente Cerveteri.  I proprie-
tari dell’abitazione hanno raccon-
tato il rocambolesco viaggio di
questo buffo animale che ha sfon-
dato con la testa la zanzariera della
porta per poi acciambellarsi con
tutta tranquillità vicino al divano.
Tutto questo davanti allo sguardo
incredulo della padrona di casa che
stava parcheggiando la sua auto.  La nutria,
messa alle strette per abbandonare il campo,
era diventata anche aggressiva. A testimo-
niarlo anche gli agenti intervenuti sul posto

che si sono ritrovati davanti all’occupante
abusivo contrariata e agguerrita (dal peso di
circa 10 kg) capace di mostrare il proprio

disappunto, perforando il primo stra-
to dei guanti antimorso.  Alla fine,
nonostante le proteste la dentata
amica è stata fatta sloggiare per poi
essere liberata in natura dove prima
di dileguarsi ha eseguito un brillante
tuffo nel fosso. Anche questa volta
tutto è bene quel che finisce bene,

sperando che in futuro la nostra nutria abusi-
va non si ritrovi davanti zanzariere ma solide
porte blindate, anche perché si sa “l’occasione
fa l’uom…il roditore pardon, ladro”

Corruzione, l’ex sindaco Pascucci
a processo su caso Ostilia-Bonifaci
Indagini della Guardia di Finanza di Roma sui rapporti tra comune e privati
In Procura a Civitavecchia chiamati anche funzionari e fiduciari

Una nutria in casa, intervengono
le Guardie Ecozoofile Fareambiente
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Al via il “Festival delle Arti Quia”
Il grande festival di arte contemporanea internazionale sbarca a Cerveteri
dal 30 settembre al 2 ottobre nella cornice del Palazzo dei Principi Ruspoli



Festival Corrispondenze 2022
Spettacoli, workshop, tavole rotonde e incontri d’arte dal 30 Settembre
al 1° Novembre presso lo Spazio Performativo Agorà a Ladispoli
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Dal 30 settembre fino al 1°
novembre, presso lo spazio per-
formativo Agorà di Ladispoli
(Roma), si svolgerà la quattordi-
cesima edizione del Festival
CORRISPONDENZE con spet-
tacoli, workshop, mostre dedi-
cati alla danza contemporanea
ed eventi speciali come GALA
RETE KortoCircuito e
NVED_Nuovi Vettori Evolutivi
Danza che vedranno alternarsi
performance di artisti giovani
ed emergenti e di professionisti
già affermati. Ideato nel 2010
con la direzione artistica di
Paola Sorressa, performer e
coreografa internazionale, diret-
trice artistica di Mandala Dance
Company e organizzatrice di
eventi artistico/culturali, la ras-
segna multidisciplinare è dive-
nuta un appuntamento imper-
dibile della stagione autunnale,
ospitando coreografi, artisti e
performer dell’attuale panora-
ma della danza contemporanea
italiana. Oltre quindici appun-
tamenti previsti con spettacoli e
tavole rotonde, proposti da note
compagnie italiane del panora-
ma italiano (KINESIS, ARB
Dance Company,

EgriBiancoDanza, Gruppo
E.motion, ResExtensa,
Petranuradanza, Mandala
Dance Company,
GDO_Gruppo Danza Oggi,
Campania Danza, Atacama) e
dalla compagnia LARUMBE
Danza proveniente dalla
Spagna. Dopo la giornata inau-
gurale del 30 settembre con gli
spettacoli Hu|Or|Me - Animal
Farm a cura di Kinesis con la
coreografia di Angelo Egarese e
El tiempo del alma di ARB
Dance Company con la coreo-
grafia di Antonio Colandrea, il 2
ottobre Festival CORRISPON-
DENZE ospita il GALA della
RETE KortoCircuito: un evento
speciale che prevede la pro-
grammazione di cinque perfor-
mance a cura di
EgriBiancoDanza, E.motion,
ResExtensa, Petranuradanza,
Mandala Dance Company.  Si
continua il 14 ottobre con Twee
di GDO_Gruppo Danza Oggi e
il 16 ottobre con il doppio
appuntamento con la danza
internazionale: dalla Spagna
arriva il coreografo Juan Torres
di LARUMBE Danza che porta
in scena lo spettacolo Un

mundo Féliz, a seguire
Crossover della compagnia
internazionale Mandala Dance
Company, coreografie di Paola
Sorressa (reduce dalla Tournée
in Spagna).  Il 29 ottobre torna
in scena a Ladispoli, Mandala
Dance Company, con la nuova
produzione RITI  di Passaggio.
Il 30 ottobre la programmazione
di Festival CORRISPONDEN-
ZE prosegue con una serata
speciale dedicata a
NVED_Nuovi Vettori Evolutivi
Danza, progetto di residenza
creativa a sostegno della cresci-
ta di nuovi talenti coreografici

nell’ambito professionale di
Mandala Dance Company. Tre
aperture al pubblico per altret-
tanti progetti artistici a cura dei
coreografi over 30 selezionati
che lavoreranno a stretto contat-
to con i danzatori di Matrix
[Pro] 2022. Il festival si conclude
il 31 ottobre con La malanotte di
Campania Danza (coreografia
di Antonio Apicella) e lo spetta-
colo Altrove Oltre Il Mondo del
1° novembre di Atacama, com-
pagnia diretta da Patrizia
Cavola e Ivan Truol. Non solo
programmazione di spettacoli
all’interno di Festival

Corrispondenze, ma anche un
importante percorso di alta for-
mazione previsto il primo otto-
bre con un’intera giornata di
workshop a cura di Paola
Sorressa di Mandala Dance
Company (10:00-11:30), Maria
Elena Curzi (Gruppo e-Motion),
Elisa Barucchieri (ResExtensa),
Salvatore Romania
(Petranuradanza), Oksana
Romaniuk (EgriBiancoDanza).
Da segnalare, tra gli eventi spe-
ciali, la mostra fotografica La
danza nel territorio di Ladispoli
e Cerveteri attraverso l'obiettivo
di Dino Frattari che racconta e
immortala il rapporto di pro-
fonda simbiosi tra l’arte coreuti-
ca e le due città laziali attraver-
so la magia degli scatti di Dino
Frattari.  Festival CORRISPON-
DENZE è organizzato da

Mandala Dance Company
(compagnia supportata dal MiC
- Ministero della Cultura), con
la direzione artistica di Paola
Sorressa con il patrocinio del
Comune di Ladispoli, dell’AICS
(Associazione Italiana Cultura e
Sport_Ente di Promozione
Nazionale) e dell’AICS
Comitato Regionale Lazio e
AICS Comitato Provinciale
Roma. Media Partner
Campadidanza Dance
Magazine; Ufficio Stampa
Theatron 2.0. Prenotazione
obbligatoria fino a esaurimento
posti. Per info e prenotazioni è
possibile scrivere a festivalcorri-
spondenze@gmail.com o chia-
mare il numero 06 9912500.
Maggiori informazioni su:
www.mandaladancecompa-
ny.com

Corso gratuito per volontari
Volontari Ospedalieri: inizio fissato per metà ottobre
dall’Avo Ladispoli

Palasport Sorbo, approvate
tariffe e modalità di utilizzazione

Come ogni anno l’Avo Ladispoli
(Associazione Volontari
Ospedalieri ODV) organizza un
corso gratuito per nuovi volon-
tari. Il corso si terrà a Ladispoli a
partire da metà ottobre, 8 incon-
tri di formazione, di sabato ed
un giorno infrasettimanale, dove
i nuovi volontari avranno l’op-
portunità di conoscerci e di
acquisire alcune conoscenze spe-
cifiche molto utili per poter ope-
rare nelle strutture relative. E’
previsto un corso analogo a
Bracciano. Per partecipare è
richiesta solo la maggiore età,
non sono richieste particolari
doti o titoli di studio. Ai nuovi
volontari, a seguito del corso,
sarà richiesta una disponibilità
di 2 ore settimanali per aiutare
chi ha bisogno, malati, anziani,
portatori di handicap, persone
sole. Avo Ladispoli opera in
gran parte a Ladispoli ma anche
a Bracciano (Ospedale Padre
Pio), a Trevignano (RSA San
Raffaele), ad Aranova (casa di
riposo Tenuta delle Giuggiole).
A Ladispoli siamo presenti pres-
so la RSA (Residenza Sanitaria
Assistenziale) San Luigi
Gonzaga sull’Aurelia di fronte al
pronto soccorso, inoltre parteci-
pa al progetto il “Nido dei
Nonni” in collaborazione della
cooperativa CassiAvass e del
Comune. Collabora con alcune
associazioni fondate da genitori

di ragazzi con disabilità, effettua
assistenza domiciliare per perso-
ne veramente bisognose.
Domenica 2 ottobre saremo in
piazza Rossellini con un gazebo

informativo, potete inoltre con-
tattarci per qualsiasi informazio-
ne ai seguenti: tel. 339.2161433
(Rosario) 329.7016972 (Barbara)
e-mail avo.ladispoli@libero.it 

L’Amministrazione comunale
rende noto che  la Giunta ha
approvato le tariffe e le modalità
di utilizzazione provvisoria del
nuovo palazzo dello sport
“Antonio Sorbo”. In via provvi-
soria, tutti i soggetti interessati
all'utilizzo del Palazzetto dello
Sport potranno inviare apposita
richiesta compilando il relativo
modulo  predisposto, presentandola direttamente
all'Ufficio Protocollo generale dell’Ente, oppure
inviandola a mezzo PEC  a comunediladispoli@certi-
ficazioneposta.it. Le richieste che perverranno per
l’utilizzo provvisorio del Palazzetto dello Sport, saran-
no valutate dall'Amministrazione comunale tenendo

conto dei seguenti criteri, le
cui finalità sono sottese al
miglior utilizzo dell'impianto
e con l'obiettivo generale di
soddisfare il maggior numero
di richieste: sede operativa e
attività sportiva svolta nel
Comune di Ladispoli;  anzia-
nità di affiliazione a federa-
zione sportiva nazionale del-

l'associazione;  mancanza di idonei spazi per l'eserci-
zio delle attività sportive; associazioni sportive dedite
alla promozione e allo sviluppo dello sport in età gio-
vanile;  maggior numero di tesserati iscritti nell'asso-
ciazione;  categoria / serie del campionato cui parteci-
pa la prima squadra dell'associazione.



Parte l’installazione dei monitor
alla stazione ferroviaria di Ladispoli
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Nel lungo elenco di deleghe
recentemente affidate dal sin-
daco Alessandro Grando, non
abbiamo potuto fare a meno
di notare quella relativa alle
mostre e rassegne d’arte.
Accanto a questo nuovo
“tema” notiamo il nome di un
illustre cittadino di Ladispoli,
Filippo Conte. Passione e
competenza per questo setto-
re sono due aggettivi che ci
vengono da assegnargli con
naturalezza. Filippo Conte ha
segnato la storia artistica di
questa città, da sempre impe-
gnato per la sua Ladispoli.
Abbiamo avuto il piacere di
incontrarlo e di rivolgergli
qualche domanda.
Sig. Conte come ha preso
questa notizia della confer-
ma come delegato?
“Ne ero quasi certo della
riconferma, comunque al riti-
ro della delega mi sono emo-
zionato e sono rimasto molto
contento, questo rende felicis-
simi tutti gli artisti che sono
pronti ad esporre le proprie
opere. Per me la delega è un
grande impegno, ma ne vado
onorato”.
Sig. Conte lei a ladispoli già
da consigliere comunale
organizzava le prime mostre,
la sua prima delega da quale
sindaco gli fu conferita?
“Il primo a darmi questo inca-
rico fu il Sindaco dott.
Maurizio Perilli, poi fu la
volta del Sindaco Gino Ciogli
per due legislature, ancora
due legislature con il Sindaco
dott. Crescenzo Paliotta, poi la
volta del Sindaco Alessandro

Grando, ed ancora oggi sono
onorato di questa riconferma.
Così ho collezionato sette lun-
ghe legislature”. 
Sig. Conte oltre quarant’anni
a disposizione della città e
degli amministratori, sempre
a contatto con gli artisti, da
quanto ci risulta lei ha orga-
nizzato oltre 400 mostre, tra
quelle personali e collettive e
non sono mancati i grandi
eventi, rassegne importanti
che richiedevano impegno,
coraggio e tanta professiona-
lità, come nascono queste
grandi idee, questi progetti?
“Tutto nasce dalla voglia di
fare, di creare, di sviluppare
dei grandi movimenti con
tanti Artisti che portano gran-
de lustro alla città, questo era
anche il modo per rendere
partecipe tutta la città e i paesi
limitrofi”. 
Quando taglia il nastro
d’inaugurazione di questi
eventi, lei cosa prova?
“Credo di aver tagliato tanti

nastri sempre con la presenza
delle autorità; sindaco, asses-
sori… ebbene, ogni volta è
una grande emozione. Spesso
ho il terrore, penso sempre di
non fare una bella presenta-
zione, ma subito mi passa la
paura e riprendo alla grande.
Ho fatto sempre bella figura.

Molto spesso sono stato
affiancato da critici d’arte
internazionali che hanno dato
prestigio e coraggio agli
Artisti. Parliamo del prof.
Edmondo Galasso, di
Antonio Sorgente generale
della finanza in pensione, il
prof. Gasparinetti ed altri”.

Quali sono gli artisti più
famosi che lei ha ospitato a
Ladispoli?
“Gli artisti sono: Ferdinando
Bellorini, Luciano Santoro,
Paolo De Caro, Sigfrido Oliva,
Emanuele Pandolfini,
Vincenzo Varrone, G.
Ottaviani, Altomach, Pietro
Mascetti, Ennio Calabria,
Luigi Russo, Vittorio
Postiglione, Rezzo Olia,
Margherita Crivitsch, Carlos
Cairo, Giuseppe Mannino,
Lillo Messina, Lino Tarsia,
Guido Venanzoni ed altri”.
Sig. Conte tra le tante mostre
e rassegne che ha promosso,
quali sono quelle che gli
sono rimaste più a cuore?
“Sono tutte nel mio cuore, in
particolare lo sono le rassegne
a tema, come l’omaggio
all’eroe Salvo D’Acquisto,
l’omaggio all’eroe Valerio
Scarabellotto, l’omaggio al
corpo dei Bersaglieri, l’omag-
gio ai 150 anni dell’Unità
d’Italia, in questi grandi even-

ti partecipavano decine di
bravi Artisti che hanno riscos-
so grandi successi, con la pre-
senza di centinaia di visitatori,
poi ricordo con piacere le
prime grandi rassegne di
viale Italia come via
Margutta, dove ho ospitato
centinaia di Artisti giunti da
ogni parte della terra, grandi
successi , grandi soddisfazio-
ni. Sono certo che la nostra
città porta il primato riguardo
le mostre”.
Sig. Conte lei non crede che
anche le sue deleghe per
sette legislature siano un
buon primato?
“Sono certo che sia un prima-
to, forse anche mondiale”.
Sig. Conte, un’ultima
domanda, oltre al conferi-
mento di tutte queste dele-
ghe, a lei gli sono stati confe-
riti altri riconoscimenti?
“Si una targa dalla Regione,
un encomio solenne dalla
città di Ladispoli e una targa
Città di Ladispoli dall’asses-
sore alla cultura e sindaco per
i 40 anni di Arte a Ladispoli e
una targa importante come
l’Uomo di vera istituzione
per la città di Ladispoli, e
altre cose meno importanti”.
Sig. Conte lei è forse l’unica
persona al mondo che ha
dedicato 40 anni per gli  arti-
sti e per la città, adesso con la
riconferma a delegato cosa
farà?
“Continuerò sulla mia strada
come sempre e di più”.
Grazie per averci concesso
questa intervista e buon lavo-
ro.

Intervista ad un illustre concittadino, le sue deleghe partono dagli anni 80
“Grazie al Sindaco di Ladispoli Alessandro Grando per la rinnovata fiducia”

Arte tra passione e competenza:
Filippo Conte confermato delegato

alle mostre e rassegne artistiche

La comparsa di un cartello fa aprire le speranze ai pendolari e ai
viaggiatori della stazione di Ladispoli-Cerveteri. Infatti si tratta del
prospetto di indicazione dei lavori che prevedono l’installazione dei
monitor indicativi dei treni in arrivi e in partenza, richiesti da mesi
da più parti - dopo la ristrutturazione dello scalo - e finora non più
rivisti. Infatti ce n’è uno solo all’ingresso della stazione ma niente né
nei sottopassaggi né sui binari. Stando a quanto scritto, l’importo è
di 900mila euro e gli operai dovevano comparire nel febbraio 2021.
Ma più che altro a far sperare è la scadenza, indicata come “data
contrattuale di ultimazione dei lavori: 22 ottobre 2022”.
Probabilmente l’installazione dei monitor deve essere effettuata
entro quella data per evitare di dover pagare delle penali.



Torna operativa la cardiologia interventistica dell’Ospedale di Civitavecchia

San Paolo, inaugurata l’Emodinamica
Matranga: “L’obiettivo è attivare il reparto h24, potendo così assistere tutti i casi di infarto”
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Taglio del nastro per il reparto
di emodinamica (cardiologia
interventistica) dell’ospedale
San Paolo. Un momento impor-
tante, anche se simbolico visto
che le operazioni erano già ini-
ziate negli scorsi anni grazie
all’ex primario Marco Di
Gennaro e si erano interrotte
causa covid, che vede il
“nuovo” reparto ripartire alla
grande con attrezzatura più
moderna e personale motivato e
formato. Si parte in elezione.
Oggi sono state effettuate le
prime tre operazioni. Si tratta di
interventi ad alta complessità,
come ad esempio l’applicazione
di stent.
Come ha spiegato il direttore
generale della Asl Roma 4
Cristina Matranga «questa è
una iniziativa preparata da
tempo, condivisa con la
Regione e con l’azienda ospeda-

liera universitaria Sant’Andrea,
con cui abbiamo una conven-
zione. Partiamo con questo ser-
vizio di cardiologia interventi-
stica in regime di elezione,
ovvero quello che non è nella
rete tempo dipendente (che è
regionale). Finalmente oggi
siamo in grado di intervenire
anche qui a Civitavecchia, que-
sto per noi significa offrire più
servizi ai cittadini del territorio
e recuperare mobilità passiva,
consentendo alle persone di
avere prestazioni sanitarie nella
zona di loro residenza.
L’obiettivo per il prossimo anno
è di poter attivare l’emodinami-
ca h24, potendo così assistere
tutti i casi di infarto direttamen-
te presso il San Paolo senza
necessità di essere trasferiti a
Roma. Avremo così la possibili-
tà di ampliare le reti di emodi-
namica del litorale nord di

Roma».
Il responsabile della
Cardiologia del San Paolo
Sergio Calcagno ha ribadito:
«Emodinamica significa chiu-
dere un cerchio nella diagnosti-
ca e nella terapia della cardiolo-
gia, evitare dei trasferimenti
negli ambienti romani, evitare il

carico psicologico a questi
pazienti e ridurre la mobilità
passiva, noi oggi come ambula-
torio serviamo moltissime zone
di Roma. Su 12 visite cardiolo-
giche 2 sono sempre romane e
quindi sono sicuro che da
Montalto a Civitavecchia potre-
mo servire bene i nostri cittadi-

ni e avere anche un ritorno. Ci
aspettiamo grandi numeri e un
beneficio per i nostri concittadi-
ni. Oggi ad esempio abbiamo
una paziente oncologico che ha
dovuto interrompere la chemio-
terapia perché sono subentrati
problemi cardiologici, (è stata la
prima paziente) oggi facciamo
la procedura e domani ripren-
derà la terapia. Il secondo inter-
vento è un paziente che deve
fare una protesi d’anca, non
poteva essere operato per pro-
blemi cardiologici, oggi faccia-
mo la procedura e in settimana
farà la protesi. Così quello chi-
rurgico. 
Tre procedure che rimarranno
nel nostro polo ospedaliero: un
ortopedico, un chirurgico e un
oncologico quindi vuol dire
dare qualità al nostro servizio
ma non solo, dare sicurezza e
risposte ai nostri cittadini». L’ex

primario e responsabile Dea
della Asl Roma 4 Marco Di
Gennaro, ora in pensione, ha
aggiunto: «Oggi continua un
qualcosa che era iniziato qual-
che anno fa e lo fa con una strut-
tura più completa, con apparec-
chiatura più potente e garanzie
aumentate per il paziente grazie
alla collaborazione con gli amici
del Sant’Andrea, soprattutto il
professor Berni che ci è stato
vicino in questi anni in cui
abbiamo effettuato varie decine
di interventi. 
È un momento molto importan-
te perché permette di interveni-
re in tempi rapidi sui nostri con-
cittadini garantendo al tempo
stesso un risparmio di risorse
che potranno essere reinvesti-
te». Presenti il sindaco di
Civitavecchia Ernesto Tedesco e
la presidente della Fondazione
Cariciv Gabriella Sarracco

Gruppo consiliare M5S:
“Le rotatorie sperimentali
creano problemi ai pedoni”

Tumore al seno: 
“In the Clauds” in campo
con un torneo di Padel

“Oggi in Consiglio Comunale
abbiamo segnalato che molte delle
rotatorie, definite sperimentali da
questa amministrazione, rappre-
sentano dei veri e propri pericoli
per la circolazione stradale, in par-
ticolare per i pedoni”. Ne sono
convinti i consiglieri comunali del
M5S. “Quando è stato deciso di
non riparare più i semafori, sono
state arrangiate rotatorie di fortuna
senza uno  studio approfondito sui
flussi di traffico e la dovuta atten-
zione alla sicurezza – hanno spie-
gato – in particolare la segnaletica
orizzontale, attualmente di colore
giallo, non rispetta ad esempio la
distanza minima degli attraversa-
menti pedonali dalle rotatorie. Le

strisce hanno semplicemente cam-
biato colore, ma sono rimaste allo
stesso posto di quando gli attraver-
samenti pedonali e veicolari erano
regolati dai semafori. Un esempio
eclatante è la rotatoria tra via
Matteotti, via Rodi e viale Europa.

Quella rotatoria, oltre ad essere
troppo piccola, e quindi non in
grado di indurre i veicoli a rallen-
tare, ha gli attraversamenti pedo-
nali adiacenti alla rotatoria. I tanti
studenti e i pedoni che frequenta-
no quella strada sanno quanto sia
diventato pericoloso attraversare
in quel punto. Le norme di sicurez-
za prevedono una distanza mini-
ma di 5 metri dal perimetro della
rotatoria proprio per evitare il cre-
arsi di situazioni di pericolo che
potrebbero causare seri rischi in
particolare per i pedoni. Essendo
quella strada ad alta percorrenza
sarebbe addirittura consigliato
posizionare gli attraversamenti a
dieci metri dalla rotatoria.
Chiediamo al Sindaco ed
all’Assessore competente – hanno
concluso – di verificare i requisiti
di sicurezza di tutte le rotatorie
sperimentali e porre in essere i
dovuti accorgimenti per ridurre le
situazioni di pericolo che inevita-
bilmente si stanno creando. La
superficialità che purtroppo sta
contraddistinguendo l’attività di
questa amministrazione comincia
ad essere intollerabile”.

Si terrà a Civitavecchia il 9
ottobre, nella cornice del Padel
Village, il primo torneo di
Padel femminile “In The
Clauds”, il torneo di beneficen-
za che ha come obiettivo la rac-
colta fondi per finanziare visite
di prevenzione al tumore al
seno per giovani donne.
“Questo torneo-ha spiegato il
presidente dell’associazione
Tiziano Leonardi ci darà l’op-
portunità di ricordare a moltis-
simi sportivi e alle loro fami-
glie l’importanza della salute e
della prevenzione del tumore
al seno, soprattutto nelle giova-
ni donne della fascia 25-40
anni. Vogliamo raggiungere un
pubblico ancora più ampio da
sensibilizzare per la raccolta
fondi a favore della nostra mis-
sione, cioè la prevenzione al
tumore al seno per le giovani
donne”. “Abbiamo subito
accolto la richiesta dell’associa-
zione InTheClauds -afferma
Gino Tidei del PadelVillage -
mettendo a disposizione i
nostri campi e la nostra espe-
rienza. Il tema della prevenzio-
ne al seno è molto importante e
ci fa piacere poter  collaborare
per la causa. Spero sia un
pomeriggio di sport e allegria
ricordando Claudia Sacco”. Per
iscriversi le ragazze interessate
potranno scrivere un messag-
gio privato alla pagina FB e IG
dell’associazione In The
Clauds oppure contattare gli
organizzatori tramite i numeri
3281238865-3470093720.



Carcere di Viterbo, un detenuto si scaglia
contro gli agenti: in tre finiscono in ospedale
Uno dei poliziotti è ricoverato con diverse costole e il naso rotti
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L’ennesima aggressione a
Mammagialla si è consuma-
ta questa mattina intorno
alle 11 e tre agenti di polizia
penitenziaria sono finiti
all’ospedale. Un detenuto di
alta sicurezza, per cause che
ancora non sono state chia-
rite, si è scagliato contro il
caporeparto prendendolo a

calci e pugni. A quel punto
due colleghi sono interve-
nuti in suo soccorso ma
sono stati, a loro volta, pic-
chiati. A fatica è stata ripor-
tata quindi la calma. Il
bilancio però è pesante: i tre
agenti sono finiti al pronto
soccorso. Il più grave avreb-
be diverse costole e il naso

rotti ed è attualmente rico-
verato. 
Setto nasale rotto anche gli
altri due. Non è la prima
volta che accadono aggres-
sioni di questo tipo.  Da
mesi gli agenti di polizia
penitenziaria stanno denun-
ciando una situazione
“esplosiva”

All’arrivo della polizia la donna si è scagliata contro gli agenti

Viterbo: maltrattata
un’anziana non vedente,
arrestata la badante

Attimi di paura l’altro pomeriggio ai Cappuccini nella zona di piazza Vittorio Veneto. Tutto è comincia-
to intorno alle 16 quando due pattuglie della polizia di Stato sono arrivate a sirene spiegate sotto una
palazzina che si trova a pochi passi dalla piazza. A richiamare le forze dell’ordine una segnalazione di
urla provenienti da un appartamento occupato da un’anziana non vedente e la sua badante originaria
dello Sri Lanka. Quando gli agenti hanno bussato alla porta si sono trovati di fronte ad una probabile

scena di maltrattamenti e di conseguenza hanno invitato la collaboratrice domestica a seguirli in que-
stura per chiarimenti sulla vicenda, ma la donna per tutta risposta gli si si è scagliata contro tentando di
colpirli. A questo punto per la signora sono scattate le manette con l’accusa di resistenza a pubblico uffi-
ciale e maltrattamenti. La donna in mattinata probabilmente comparirà davanti al giudice per la conva-
lida dell’arresto. Una vicenda che ha dell’irreale e con molti punti oscuri, primo fra tutti chi ha chiama-
to la polizia. Infatti, non è trapelato se sono stati dei vicini allarmati dalle grida provenienti dalla casa o
la stessa anziana che durante l’aggressione è riuscita a divincolarsi e a chiedere aiuto usando il telefono.
In ogni caso il fatto ha scosso la tranquilla monotonia di quello che viene conosciuto da tutti come uno
dei quartieri più sicuri della città.

Nuovo colpo messo a segno dagli agenti della Polizia di Civitavecchia
Beccato con la droga: in manette un 39enne
Obbligo di firma per un 39enne civitavec-
chiese, gravemente indiziato del reato di
detenzione di droga ai fini di spaccio. Una
misura disposta nei giorni scorsi dal gip del
Tribunale di Civitavecchia proprio a seguito
della convalida dell’arresto operato dalla
Polizia che è riuscita a bloccare un uomo che
viaggiava a bordo di un’auto con della
droga. Tutto questo rientrerebbe nel piano
di incremento dei controlli messo in campo
nelle ultime settimane dal commissariato,
con servizi mirati che gli agenti hanno pre-
disposto allo scopo di contrastare il fenome-
no dello spaccio di droga. I poliziotti hanno
fermato l’auto sulla quale viaggiava il

39enne civitavecchiese e hanno proceduto a
un controllo, nel corso del quale è stata rin-
venuta una discreta quantità di hashish.
Subito dopo è scattata la perquisizione a
casa dell’uomo, dove i poliziotti hanno tro-
vato altra droga oltre a un bilancino di pre-
cisione e a del materiale utile per il confezio-
namento delle dosi. Bocche cucite in com-
missariato, nonostante il gip abbia convali-
dato l’arresto e disposto nei confronti del
39enne l’obbligo di firma. Non è escluso che
l’attività messa in cantiere dai poliziotti nei
giorni scorsi possa portare ad ulteriori svi-
luppi sotto il profilo investigativo, ma per il
momento non trapela alcuna indiscrezione. 
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Nelle Alte Marche si prova a
reagire alla terribile ondata di
maltempo che ha recentemente
investito il territorio. Un segna-
le importante di ripartenza arri-
va da Apecchio (PU), con la
Mostra mercato del Tartufo e
Festival dell’alogastronomia. 
“Saranno tre giorni di festa, dichia-
ra il Sindaco Vittorio Alberto
Nicolucci, che speravamo di poter
tornare a celebrare con lo stesso spi-
rito delle edizioni precedenti al
2020, ma i fatti accaduti nei paesi
vicini, a cui siamo fortemente uniti
da una comune identità, ci induco-
no ad un atteggiamento di sobrietà
e rispetto. Tuttavia, pur senza
annullare l’evento, considerati gli
impegni assunti da tutta l’organiz-

zazione, ci predisponiamo ad un
clima di solidarietà promuovendo,
nel corso della manifestazione, pic-
cole iniziative di beneficenza e di
sostegno. Siamo convinti, conclude
il primo cittadino, che ciascun par-

tecipante vorrà a suo modo contri-
buire, con l'auspicio che le popola-
zioni ora in forte difficoltà possano
ritrovare presto serenità e fiducia”.
Dal 30 settembre al 2 ottobre,
quindi, nella capitale marchi-

giana dell’alogastronomia torna
l’accoppiata vincente
Tartufo&Birra, con la 40a edi-
zione di una manifestazione che
si articolerà in tante iniziative:
dal trekking tra bosco e borgo
alle degustazioni di tartufo e
birra di alta qualità, con stand e
cantine. Un programma ricco di
eventi che si apre con un gusto-
so contest per decretare i
migliori abbinamenti tra tartufo
e birre proposti dalle osterie
locali. Assolutamente imperdi-
bile il trekking del gusto, una
passeggiata accessibile a tutti
per vivere colori e profumi dei
boschi delle Alte Marche e la
meraviglia di Apecchio e dei
suoi sapori. 

Alte Marche: Festival
dell’alogastronomia

ad Apecchio, con birra e tartufo

a cura di Antonio Castello
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Dal 30 settembre al 2 ottobre
4° Congresso Turismo

Sostenimile a Ibiza
Il prossimo 6 ottobre Ibizia
ospiterà il 4° Congresso del
Turismo Sostenibile, una
giornata che ha l’obiettivo di
promuovere l'affermazione
della sostenibilità e della
resilienza nelle destinazioni
e nelle aziende turistiche
come elemento chiave per la ripresa ambientale, sociale ed económi-
ca. Tra i maggiori esponenti che prenderanno parte all’evento:
Gabriel Castañares, Direttore generale della Segreteria di Stato per
l'Agenda 2030 e Rosana Morillo, Direttore Generale del Turismo
del Governo delle Isole Baleari. Un’occasione unica per confrontarsi
sulle buone pratiche in grado di ispirare il cambiamento di paradig-
ma verso la transizione ecologica e la leadership propositiva; oltre a
promuovere la conoscenza e l'innovazione per raggiungere gli
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e l'Agenda Europea 2030 nel setto-
re turistico.  L’evento è patrocinato dall’Agenzia di Strategia
Turistica delle Isole Beleari – AETIB 

Notizie dal mondo

Sono 36 i giovani talenti dell’edizione 2022
del Master THEM in Tourism, Hospitality
& Event Management al lavoro per realiz-
zare 4 studi di mercato e piani di marke-
ting per un nuovo approccio al destination
marketing della Spagna. Dopo il successo
dell’edizione pilota 2021, l’Ufficio
Spagnolo del Turismo in Italia
(TURESPAÑA) prosegue nella sua scom-
messa sulla formazione e affida nuova-
mente ai giovani masterini del Master
THEM della BeAcademy, unico patrocina-
to da MPI Italia dal 2016, l’innovazione di
strategie e progetti per il piano d’azione
2023. MICE e Turismo del Lusso;
Sostenibilità e Sviluppo delle Aree Rurali;
Turismo Accessibile; Nuove nicchie
Turistiche Outgoing, dalla Generazione Z
al Turismo Pet-Friendly: queste le quattro
direttrici lungo le quali si snodano le lun-
gimiranti progettualità che i 36 giovani
masterini della BeAcademy, divisi in quat-
tro team di lavoro, stanno sviluppando

con approccio analitico. Un lavoro articola-
to, possibile grazie al coordinamento
scientifico di quattro rappresentanti del
mondo accademico dell’Ateneo universi-
tario di Messina, partner di questa seconda
edizione dell’iniziativa. “Siamo molto emo-
zionati di poter lavorare insieme a Master
THEM anche in questa edizione, e non vedia-
mo l’ora di scoprire i 4 progetti realizzati dai 36

studenti. Quest’anno abbiamo accordato la rea-
lizzazione di progetti negli ambiti del MICE e
il turismo di lusso, la sostenibilità incentrata
nello sviluppo delle aree rurali, il turismo
accessibile e la ricerca di nuove nicchie turisti-
che outgoing. Questi progetti consentiranno lo
sviluppo di nuove strategie di promozione del-
l’ente spagnolo del turismo nel mercato italiano
per dare risposte adeguate ad una domanda
turistica sempre piú complessa e segmentata, e
sono direttamente correlati al nostro obiettivo
principale, che non è altro che promuovere un
turismo di qualità, accessibile, sostenibile e
responsabile. - ha affermato Gonzalo
Ceballos, Direttore dell’Ufficio del Turismo
Spagnolo di Roma – “Inoltre questo evento
rappresenta il nostro desiderio di continuare il
lavoro per consolidare sempre di più la posizio-
ne di leadership della Spagna nel segmento
MICE. Eventi di questo tipo consentono di sti-
molare il teamworking e la partecipazione dei
vari stakeholders dell’industria e la formazione
nel segmento MICE in Italia e in Spagna”. 

Giovani studenti impegnati ai nuovi piani
di destination marketing per Turespaña  

La merenda che protegge
i paesaggi alpini

Fare merenda in baita, condivi-
dendo formaggi, salumi e quan-
t’altro viene prodotto localmen-
te, è uno dei piaceri dello stare
in montagna in Austria, Paese
piccolo ma dalla grande identità
bio, con più di un quarto della
superficie agricola interessata
da agricoltura biologica.
“Brettljause” letteralmente
significa “merenda sul tagliere”
e ogni baita e trattoria ha la sua
variante. La produzione dei for-
maggi di montagna vanta una
lunga tradizione in Austria, e
protegge gli alpeggi in quota.

Per produrre il formaggio d’al-
pe servono infatti le mucche,
alle mucche serve l’erba di cui
nutrirsi, ai prati serve di essere
falciati (o brucati) per continua-
re a essere prati. Un circolo vir-
tuoso che parte proprio dal for-
maggio, vero tutore della natura
e della cultura di questi luoghi.

L’opera assistenziale
di Bel Mundo a Bruxelles

Ricavato all’interno di un ex bir-
rificio nel cuore di Bruxelles, il
ristorante Bel Mundo propone
un menù basato principalmente
sul recupero di prodotti stagio-
nali rimasti invenduti nei mer-
cati mattutini e nei supermerca-
ti. La frutta e la verdura sono
coltivate nell’orto dietro il locale
e l’arredo è realizzato con legno
riciclato. Bel Mundo offre alle
persone che non riescono a tro-

vare lavoro l’opportunità di
svolgere periodi di formazione
sul campo e prevede diverse
opportunità di impiego per i
portatori di disabilità.

La prima stella verde
per la gastronomia sostenibile

brilla su Dubai
A giugno è stata presentata la
prima Guida MICHELIN di
Dubai. Tra i ristoranti racco-
mandati dalla guida c’è anche
Lowe, gestito dal duo culinario
Kate Christou e Jesse Blake, il

primo e unico ristorante di
Dubai a ricevere la Stella Verde
MICHELIN per la gastronomia
sostenibile. Con l’obiettivo di
azzerare gli sprechi alimentari,
le cene "Waste NOT" del risto-
rante propongono da otto a
dieci portate realizzate con pro-
dotti destinati a essere scartati.

Dal mare alla tavola:
alla scoperta

della costa fiamminga
con i north sea chefs

La costa fiamminga rievoca
immagini di lunghe spiagge,
dune di sabbia intervallate da
opere d’arte e il mare che dia-
loga con gli abitanti e i visitato-
ri in ogni momento. Il mare del
Nord è il protagonista anche
della virtuosa visione gastro-
nomica dei North Sea Chefs,
un gruppo di cuochi belgi che
promuove un approccio soste-
nibile alla pesca e al consumo
di pesce meno noto, nel rispet-
to dell’offerta del mare del

Nord e che annovera amba-
sciatori stellati, primo fra tutti
il presidente dell’associazione
Filip Claeys ( De Jonkman,
Bruges).

Il Praslin Culinary and Art
Festival celebra la gastronomia

sostenibile di Seychelles
Chef e artisti dell'isola di Praslin
si stanno preparando per essere i
protagonisti del prossimo
Praslin Culinary and Art
Festival che si terrà dal 29 set-
tembre al 2 ottobre. La comunità
di Praslin, insieme a hotel, risto-
ranti e artisti dell'isola, si uniran-
no per mostrare i loro talenti
culinari e le creazioni artistiche.
Gli chef di hotel e ristoranti
avranno il compito di creare
piatti personalizzati e innovativi
utilizzando vari ingredienti
disponibili sul proprio territorio.



Storia, mondanità, beneficenza,
ma soprattutto lo spettacolo del
polo. Nel weekend tra sabato 1°
e domenica 2 ottobre, al Roma
Polo Club (via dei Campi
Sportivi) si svolgeranno le finali
del Campionato Italiano di Polo,
organizzato dalla Federazione
Italiana Sport Equestri. L'evento
avrà luogo nel circolo che ha
fatto la storia del polo nel nostro
Paese: verrà premiata la squa-
dra più forte d'Italia in una
domenica dedicata al sorriso.
Alla giornata decisiva del cam-
pionato, infatti, è abbinato
l'evento di charity Polo for
Smiles, in favore della
Fondazione Operation Smile
Italia. Una domenica all'insegna
dello sport e della solidarietà,
che vedrà in campo i migliori
giocatori e le migliori giocatrici
di polo d'Italia con l'obiettivo di
raccogliere fondi per sostenere
le cure chirurgiche dei bambini
nati con malformazioni del
volto in Perù. In particolare, ver-
ranno forniti servizi chirurgici a
due ospedali della zona della
capitale Lima. «Polo for Smiles è
un evento a cui noi tutti siamo
molto legati, perché con la FISE
condividiamo valori fondanti
come amicizia, altruismo e
impegno - afferma Flaminia
Cuturi Elser, Consigliere

Fondazione Operation Smile
Italia -. Un sodalizio che ci per-
mette di portare le nostre cure ai
bambini affetti da malformazio-
ni del volto, specialmente lad-
dove la pandemia ha reso anco-
ra più remote le possibilità di
ricevere le cure appropriate.
Ringrazio pertanto ancora una
volta la FISE e il Roma Polo
Club per essere accanto a noi in
questo importante progetto che
contribuirà a riportare il sorriso
sul volto di tanti bambini meno
fortunati». Il polo torna a Roma
a distanza di quattro mesi dal
grande evento di Piazza di
Siena, la tappa del circuito Italia
Polo Challenge disputata a
maggio nel Galoppatoio dello
splendido Parco di Villa
Borghese: un impianto, questo,
riqualificato da Sport e Salute e
dalla FISE e che rientra all'inter-
no di un percorso di valorizza-
zione sportiva e agonistica ma
soprattutto ambientale all'inse-
gna della sostenibilità e della
biodiversità. Domenica, nel
corso di Polo for Smiles, sarà
allestita una mostra mercato di
prodotti artigianali ed enoga-
stronomici, ma le spettatrici che
sceglieranno di seguire il dress
code "Ladies Hat” potranno
concorrere al premio di cappello
più glamour della giornata.

Il Torneo
Il campionato italiano di polo
si è aperto lo scorso weekend
con le prime sei gare della fase
di qualificazione. Tra oggi e
domani si giocheranno le
restanti partite, che definiran-
no il tabellone delle semifinali-
ste. Sabato, con inizio alle 15 e
alle 16, le prime quattro classi-
ficate si sfideranno per due
posti nella finalissima di
domenica alle ore 14, che sarà
preceduta alle 12 dalla finale

per il terzo posto e seguita alle
15 dall'esibizione delle due
squadre eliminate nella prima
fase, composta da due gironi
da tre squadre in cui ogni for-
mazione ha affrontato le tre
squadre che formavano l'altro
girone. Nel girone A sono state
inserite Apulia Preziosi-
Acquedotto Romano Polo
Club, Baglioni-Chili Polo
Team e La Mimosa-Sobrim;
nel girone B, Air Care Pure
Polo Team, Samocar-La

Cavallerizza/Castelluccia e
Union Facility – Ermelinda
Polo Club. Dopo la premiazio-
ne, prevista per domenica alle
16, è in programma anche l'esi-
bizione dell'Unità Cinofila
della Polizia di Stato. La
Federazione Italiana Sport
Equestri nel corso del 2022 ha
conseguito importanti successi
nella disciplina del Polo: il tro-
feo Italia Polo Challenge con le
tre tappe di Cortina, Roma e
Porto Cervo (Arzachena) e, in

virtù del titolo europeo
maschile e femminile vinto nel
2021, conquistato la qualifica
per i Mondiali rispettivamente
in Argentina e a Palm Beach e
nel 2023 la Nazionale italiana
femminile difenderà il titolo
nel circolo di Punta Ala recen-
temente ristrutturato. Negli
ultimi due anni la federazione
sta portando avanti un proget-
to dedicato ai giovanissimi (6
/18 anni), che prevede l'intro-
duzione del polo nel mondo
pony con lo svolgimento della
Coppa Italia Polo Pony: sono
già oltre 150 i giovani giocatori
che praticano il Polo Pony in
Italia. Con eventi come questo
in corso al Roma Polo Club, la
Federazione Italiana Sport
Equestri mette al centro dell'at-
tenzione la cura per il fantasti-
co compagno di squadra che è
il cavallo unitamente alla
sostenibilità e alla cura del-
l'ambiente, con l'obiettivo di
far conoscere il polo agli italia-
ni, soprattutto alle nuove gene-
razioni. 
La collaborazione con la
Fondazione Operation Smile
Italia, poi, rende ancor più spe-
ciale l'evento, perché permette
di unire l'aspetto sportivo a
quello della solidarietà e alla
beneficenza.

Il weekend dello scudetto: a Roma la fase finale del Campionato Italiano di Polo

Domenica torna il torneo “Polo for smiles”
Cavalieri in campo per il sorriso dei bambini
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Grande successo per il folto gruppo di 21 canottieri, tra cui diversi civitavecchiesi

Sine Metu Rowing, è record mondiale
sui 100 chilometri in remoergometro
Nonostante le difficoltà legate
al meteo, Sine Metu Rowing è
riuscita nel suo obiettivo,
strappare il record mondiale
sui 100 chilometri in remoer-
gometro ai britannici. Il folto
gruppo di 21 canottieri, tra cui
diversi civitavecchiesi, ha
chiuso la propria prova in
4’40″14 e ben otto minuti di
vantaggio. 

Sin dai primi momenti, il
gruppo italiano è andato in
vantaggio e dopo 40 chilome-
tri aveva accumulato un sensi-
bile vantaggio sul precedente
record britannico. Neanche
nella seconda parte del tentati-
vo di record, le cose sono cam-
biate, con Sine Metu che ha
accumulato addirittura otto
minuti di vantaggio. Questa

lieta notizia ha consentito ai
canottieri di poter gestire in
quasi totale tranquillità gli
ultimi 20 chilometri, alternan-
do ogni dieci ripetizioni un
atleta tra i 21 iscritti alla com-
petizione. Grandissima la
festa al momento del verdetto,
tra cori, abbracci e lanci di
spumante dalle bottiglie e gli
applausi di un folto pubblico

di appassionati e curiosi, tra
cui il sindaco Ernesto Tedesco
e il delegato allo Sport, Matteo
Iacomelli. Una volta raggiunto
il record premiazioni per tutti
con medaglie e targhe ricordo,
anche per l’amministrazione
comunale, che ha reso possibi-
le l’iniziativa, e per gli orga-
nizzatori della manifestazione
pienamente riuscita.



Da lunedì 3 ottobre Rai Yoyo torna in una rin-
novata edizione “L’Albero Azzurro”. La tra-
smissione andrà in onda dal lunedì al vener-
dì, alle ore 8.30, e in replica alle 15, con 20
puntate inedite in prima tv, arricchite di una
nuova sigla e di nuove canzoni coreografate.
Gli episodi saranno disponibili anche su
RaiPlay. In oltre 30 anni, il programma ha
saputo rinnovarsi nel segno di una evoluzio-
ne dei linguaggi e dell’estetica senza mai tra-
dire la forza originale e il significato poetico
di un “luogo speciale” per i più piccoli. Nello
spazio colorato dell’Albero Azzurro ritrovia-
mo gli amici di sempre Dodò, il puppet ama-
tissimo dai bimbi alle prese con nuovi
apprendimenti che provengono dal confron-
to con il mondo, mentre al suo fianco ci saran-
no sempre Andrea Beltramo e Laura
Carusino, i due conduttori che richiamando i

rassicuranti ruoli di adulti di riferimento pro-
teggono, sostengono, invitano all’autonomia,
aiutano ad affrontare con gioia e leggerezza,
ma anche con chiarezza e verità, le piccole e
“grandi” conquiste di ogni giorno. Con Dodò
due irresistibili cuccioli con cui giocare e
vivere tante avventure: Zarina, la zanzarina

saputella che con i suoi appuntiti interventi
sfida Dodò a mettersi alla prova, e Ruggero,
un leoncino che non ha ancora una criniera
degna di questo nome ma già si sente uno
spavaldo avventuriero.  Oggetti simbolici
ricorrenti, ambientazioni, grafica e musiche
armonizzano e legano tra loro i tanti elemen-

ti che insieme creano ogni giorno una nuova
storia, semplice ed essenziale ma profonda e
curata in ogni dettaglio. Ogni puntata propo-
ne un percorso pensato perché i più piccoli,
seguendo il cammino di Dodò, possano
entrare in contatto con la rappresentazione
delle loro emozioni, elaborare competenze e
conoscenze utili a superare le paure, apprez-
zare il valore della solidarietà e dell’amicizia,
scoprire la ricchezza che risiede nella diversi-
tà e nell’accettazione. E dopo ogni avventura,
si fa ritorno all’Albero, arricchiti di nuovi
spunti per giocare e fare esperienza, ma
anche di filastrocche e canzoni allegre da
imparare e cantare insieme ad amici, inse-
gnanti, genitori.  Lo sguardo è attento anche
al mondo digital, dove si potranno trovare
contenuti extra per una più forte interazione
con il nostro pubblico dei più piccoli.

La nuova edizione al via da lunedì 3 ottobre 2022 alle ore 8.30 e alle ore 15

L’Albero Azzurro torna su Rai Yoyo
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Dalla Commedia dell’Arte alla formazione per studenti,
dalla scuola di teatro per ragazzi al Clown Teatrale
Teatro Villa Pamphilj di Roma
“Nuove varianti”, la rassegna
apre la stagione autunnale
Dalla Commedia dell’Arte
alla formazione per gli stu-
denti, dalla scuola di teatro
per ragazzi al laboratorio sul
Clown Teatrale, dalla musica
alla prosa, questi tutti gli
appuntamenti della nuova
stagione del Teatro Villa
Pamphilj di Roma, spazio
appartenente alla Rete dei
Teatri In Comune, che prende
il via il 2 ottobre con “Nuove
Varianti”. Nuove Varianti è la
nuova rassegna teatrale d’au-
tunno che presenta sei spetta-
coli la domenica alle ore 11.30,
dal 2 ottobre al 6 novembre
2022 Come spiega la direttrice
artistica Veronica Olmi:
“Nuove Varianti: sei titoli e
sei domeniche mattina. Una
variante rispetto all’usuale
orario serale: una mattinata
teatrale, a colazione, un modo
bello per iniziare la giornata. 6
titoli, 6 spettacoli, 1 debutto:
tra storie passate e riflessioni
sul presente, sei spettacoli che
raccontano storie vere e storie
inventate, in cui le donne, gli
uomini, le relazioni tra di loro
e con il mondo intorno sono
messe al centro di una narra-
zione; il potere, la solitudine,
l’abbandono, lo spaesamento,
la rabbia, la paura, ma anche il
divertimento di scavare nel
passato e ritrovare nella storia
e nei linguaggi, e in autori

andati, corsi e ricorsi che già
sono stati affrontati e superati;
è facile cogliere continuamen-
te rimandi ad un presente,
nostro, contemporaneo e quo-
tidiano. 6 appuntamenti mat-
tutini in un luogo che è già di
per sé una variante: una Villa.
All’interno e contemporanea-
mente fuori la città. Nuove
Varianti segue Anticorpi (la
rassegna andata in scena con
grande successo la scorsa pri-
mavera), perché è vero che gli
anticorpi non saranno mai
sufficienti, ma le varianti con
cui dobbiamo continuamente
confrontarci sono potenzial-
mente infinite. E meno male.”
L’apertura della rassegna,
domenica 2 ottobre, è affidata
al debutto di Ago, Capitano
Silenzioso di e con Ariele
Vincenti. Per la prima volta in
scena la storia di Agostino DI
Bartolomei, il Capitano
Silenzioso, lasciato ai margini
da un mondo che non si volta
indietro. Lo spettacolo raccon-
ta la storia di un Calcio e di un
tempo che non c’è più, attra-
verso gli occhi e la memoria di
un tifoso della Roma, ex Ultrà
di curva negli anni ‘80, cre-
sciuto nella stessa borgata e
amico d’infanzia di Ago.
Domenica 9 sarà la volta di
Livore, Amleto e suo fratello
Claudio con Daniele Giuliani

e Gabriele Linari che cura
anche la drammaturgia e la
regia;  domenica 16 ottobre
Tutto è perduto in un’ora di e
con Vittorio Continelli con i
suoni di Lucio Leoni e la colla-
borazione alla scrittura di
Riccardo Quacquarelli;
domenica 23 ottobre in scena
una produzione Seven Cults,
Elisabetta I – Le donne e il
potere di David Norisco con
Maddalena Rizzi;  dome-
nica 30 ottobre Dario
Aggioli mette in scena
Pulp-Ami;  domenica 6
novembre ultimo appunta-
mento della rassegna con
Domani i giornali non usci-
ranno di Veronica Raimo,
una produzione Compagnia
Barone Chieli Ferrari,
con Alessandra
Chieli. Il Teatro
Villa Pamphilj, sin
dall’apertura nel
2013, si è sempre
contraddistinto
per la ricchezza
e la varietà dei
suoi laboratori
sui mestieri
dell’arte. Per
la recitazione
si conferma
Master Verde, il
laboratorio teatrale di
espressività e dram-
maturgia, condotto

dal regista Valeriano Solfiti
insieme all’attore Valerio
Bucci, rivolto a ragazze e
ragazzi dai 15 ai 18 anni che
inizia i suoi incontri il 7 otto-
bre. Sabato 8 e domenica 9
ottobre Gianluigi Capone con-
duce Danza il tuo Clown, il
laboratorio sul Clown teatrale
che si rivolge a tutti coloro che
vogliono sperimentarsi nella

scena attraverso
l ’ improvvisa-

zione e un rap-
porto con il
p u b b l i c o
autent ico ,
basato sul

qui ed ora

che si terrà.  Prosegue, poi, la
collaborazione con Marco
Luly che, dal 14 ottobre al 23
dicembre, propone il
“Laboratorio pratico di
Commedia dell’Arte” rivolto
ad attori professionisti e ama-
tori, che prende spunto e usa
le tecniche tipiche della
Commedia dell’Arte come
base per il lavoro dell’attore
come Teatro di Parola, ma
anche Teatro Fisico, Uso della
Maschera, Improvvisazione...
Per l’arte dei suoni dal 4 otto-
bre, ogni martedì, torna il
laboratorio musicale con
l’Orchestra di Villa Pamphilj
diretta dal Maestro Fabrizio
Cardosa. L’orchestra nata nel

gennaio 2015 nell’ambito
delle attività di musica

d’insieme della Scuola
Popolare di Musica

Donna Olimpia, è
sempre in cerca

di nuovi
musicisti che
p o s s a n o
arricchire il

p r o p r i o
organico. E sempre il marte-
dì (ma dal 18 ottobre),
riprende l’attività anche

l’Orchestra ravvicinata
del Terzo Tipo, un pro-
getto musicale integrato
a cura di Paolo
Pecorelli, Emanuela De

Bellis, Federica Galletti ed
Emanuele Bruno, che ha tra i
suoi molti obiettivi la costru-
zione di una performance
musicale finale in cui musici-
sti professionisti, educatori,
insegnanti e musicoterapeuti
si esibiscono insieme ai desti-
natari del progetto costituito
da un gruppo di circa 25 uten-
ti disabili adulti selezionati e
assistiti da un insieme di
strutture operanti sul territo-
rio cittadino e coordinate alla
ASL RM3. Per la formazione
rivolta alle scuole superiori di
secondo grado, si conferma
anche quest’anno la collabora-
zione tra il Teatro Villa
Pamphilj con Forma Camera,
Teatro Verde e Mulab che
darà vita allo spazio formati-
vo del PCTO, il Percorso per
le Competenze Trasversali e
l’Orientamento, DIETRO LE
QUINTE i mestieri del teatro
che prende il via il 14 novem-
bre e si concluderà il 16
dicembre con l’obiettivo di
coinvolgere e guidare gli stu-
denti in un progetto finalizza-
to all’orientamento agli studi
post diploma e all’avviamento
professionale degli studenti
negli ambiti delle arti dello
spettacolo dal vivo, della pro-
mozione e della tutela del
patrimonio culturale e del
marketing digitale.
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Dal 5 ottobre al 16 novembre 2022
Noema Gallery a Roma presenta la
mostra fotografica “Antologia del
Ritratto” di Aldo Sardoni: una raccolta di
fotografie che rimandano all’arte in un
legame tra passato e contemporaneità.
Dopo l’esperienza milanese, Noema
Gallery prosegue la stagione espositiva
nella Capitale all’interno della nuova
sede permanente nello storico rione
romano di Prati. Con “Antologia del
Ritratto” la Galleria vuole proporre al
pubblico un viaggio emozionante, tra
luci e ombre, dove il medium fotografico
ha l’obiettivo di far rivivere un universo
denso di storia dell’arte in cui si sente
l’influenza dei grandi del passato.
L’occhio fotografico di Aldo Sardoni –

fotografo, architetto e Direttore Artistico
assieme a Maria Cristina de Zuccato di
Noema Gallery – racconta attraverso i
personaggi scelti dalla strada l’anima del-
l’uomo e i “territori di confine”, quei luo-
ghi poco definiti che non corrispondono
a uno spazio fisico ma rappresentano
“spazi mentali” della condizione umana.
Nelle fotografie di Sardoni è possibile
trovare chiari rimandi alla storia dell’arte

con l’utilizzo di elementi stilistici che
richiamano altre discipline. Una “Trans
Fotografia” come dichiara l’artista che
“mescola codici diversi per dare luogo ad
un lavoro meno definibile all’interno di
un codice noto o dato”. Fotografie dove il
gioco tra luci e oscurità trasformano le
immagini in qualcosa di materico e
misterioso. In “Antologia del ritratto”
saranno presentate alcune serie fotografi-

che alle quali Sardoni ha lavorato duran-
te il corso della sua carriera: “Noema”
con protagonisti bambine e bambini che
vengono ritratti alla soglia d’ingresso del
“capire, conoscere, pensare” nel momen-
to in cui hanno appena imparato fluente-
mente a leggere e scrivere; “Gold” è un
viaggio nella Grande Miniera di Serbariu
a Carbonia (attiva dal 1937 al 1964) che
racconta come si presenta oggi con i mac-
chinari fermi e trasformata in un museo
del lavoro minerario; “Spoon River
Anthology”, il lavoro più ricco di Sardoni
iniziato nel 2009 e ancora in corso, che si
ispira all’omonima antologia del poeta
statunitense Edgar Lee Masters; infine
“Nihil” un lavoro sul tempo legato agli
ambienti di lavoro dismessi, luoghi su
cui il tempo ha steso la sua patina modi-
ficandone il significato e ricordandoci che
tutto si trasforma. Ad accompagnare la
mostra sarà il volume “Antologia del
Ritratto” inserito all’interno della collana
“I Quaderni di Noema Gallery” edita

dalla Galleria che seguirà il calendario
delle esposizioni costruendo nel tempo
una collezione di monografie dedicate
agli artisti. “Collaboriamo soprattutto
con artisti italiani ed europei perché rite-
niamo abbiano una sensibilità diversa.
Chi nasce e vive in Europa è circondato
dal 70% del patrimonio artistico mondia-
le e probabilmente questo incide nel tro-
vare uno sguardo diverso rispetto agli
artisti provenienti da altre realtà. A noi
piace quel tipo di sensibilità, questa è la
caratteristica che ci distingue. Noi non
avremo mai autori con scatti rubati o di
reportage. I nostri autori creano progetti
e realizzano opere attraverso il set foto-
grafico. Lo scatto viene studiato, sentito e
allestito avendo una particolare cognizio-
ne dei tempi necessari. Questa riscoperta
del tempo è un lusso in un periodo stori-
co come il nostro dominato da un flusso
inarrestabile di immagini” così dichiara
la Direttrice di Noema Gallery Maria
Cristina de Zuccato. 

Antologia del Ritratto di Aldo Sardoni
in mostra alla Noema Gallery di Roma
Una raccolta di fotografie legate all’arte tra passato e contemporaneità




